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- BOLLETTINO POLIFICO 


Il dispaccio da Belgrado alla Corri- 
spondenza politica di Vienna, che parla 
delle agitazioni e delle incertezze domi- 
nanti i Serbia, è di un’eloquenza si- 
nistra. La Scupcina, prima di discutere 
il progetto d’indirizzo in risposta al di- 
scorso deltrono, nel quale probabilmente 
si accennerà all'indipendenza del prin- 
cipato, vuole la discussione del bilancio, 
di un progetto per coprire debiti dello 
Stato, che ascendono a 1,500,000 du- 
cati, e dell'emissione d’un prestito. Tutto 
ciò dimostra che si vuol ritentare le 
sorti delle armi; ma v'ha di più. I de- 
- putati. sono contrari a qualsiasi conven- 
zione speciale colla Rumenia, e ciò per 
vendicarsi della condotta egoistica di 
questo paese durante la guerra turco- 
serba. Da Bucarest potrebbero rispon- 
dere che durante il periodo della guerra 
turco-serba la neutralità e un’apparenza 
di buone relazioni colla Porta erano in- 
dispensabili per la Moldo-Valacchia, per 
poter conchiudere più tardi e alla cheti- 
chella l'alleanza colla Russia e giovarsi 
degl’imbarazzi della Turchia. La Scup- 
cina, aggiunge il dispaccio alla Corr: 
spondenza politica, seguirà i consigli 
della Russia, i quali saranno esposti dal 
ministro Ristic in una seduta a porte 
chiuse. Misteriosa questa politica, strani 
questi consigli che lo czar ed il principe 
Gorciakoff hanno dato al giovane so- 
vrano della Serbia, se debbono essere 
ascoltati e seguiti dalla Scupcina, riunita 
a porte chiuse. 

Per verità, le guarentigie di vita li- 
bera e civile, le guarentigie d’ordine e 
di progresso sociale in Oriente che ci 

» porgono questi piccoli Stati, febbrilmente 
inquieti, gelosi l’un dell’altro, senza un 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ressi agricoli non ci hanno nulla a chè 
fare. n 


Si annuncia da varie parti che l’im- 
peratore Guglielmo avrà un colloquio a 
Salisburgo con l’imperatore Francesco 
Giuseppe. La Gazzetta della Germania 
del. Nord, in data del 6, conferma ciò 
che già disse la Post, che cioè non vi 
è nulla di deciso in proposito. Certa- 
mente, se la notizia si confermasse, il 
fatto avrebbe molto significato politico 
e contribuirebbe a calmare molte in- 
quietudini. I telegrammi ufficiosi e pri- 
vati da Vienna e Pest segnalano in que- 
sto momento aumentate le probabilità di 
un intervento dell'Austria-Ungheria negli 
affari orientali. 


Mentre la situazione diplomatica ri- 
mane piena d’incertezze e ‘di punti o- 
‘ scuri, la situazione militare in Asia e 
sul Danubio non si disegna ancora per- 
fettamente vantaggiosa per la Russia. 
I turchi hanno finito per comprendere 
che fu uno sproposito quello di concen- 
trare delle forze e tenere dei generali 
abili nel Montenegro, invece di badare 
unicamente ai russi, un nemico ben più 
formidabile e pericoloso. . Telegrafano 


da Vienna alla Gazzetta di Colonia che |- 


Suleiman-pascià ha lasciato Podgorizza 
con 30 battaglioni ed ha ricevuto l’or- 
dine di marciare nella direzione di Adria- 
nopoli. Ali-Saib è diretto pure a quella 
con 410 battaglioni. Mehmed-Ali resta 
alle frontiere del Montenegro per sor- 
vegliare il nemico, ma si crede che il 
principato sia nell’impossibilità di ripren- 
dere l’offensiva. Diamo in altra parte 
del giornale delle informazioni più am- 
pie in proposito. 


Il governo tedesco ha soppresso i 
giornale l’Industriate alsaziano, perchè 
combatteva l'unione dell'Alsazia e Lo- 
rena alla Germania. La Gazzetta di 
Strasburgo fa le seguenti riflessioni in- 
torno a questo fatto: 


programma ben determinato, senza ideali 
politici a contorni vivaci, con una mis- 
siome nazionale e storica da compiere .. 
a parole più che a fatti, non sono molto 
serie. La domanda che s'affaccia spon» 
tanea a quanti pur desiderano ‘un mi- 
glioramento notevole nelle condizioni 
di questi popoli e un assetto stabile di 
cose in Oriente, è sempre questa : Quale 
edifizio si potrà innalzare sulle rovine 
dell'impero ottomano? Un semplice cam- 
biamento di padroni e di protettori si- 
gnificherà rivoluzione radicale e bene- 
fica? 


. Un dispaccio da Berlino all’ Agenzia 
Havas conferma i dubbii insorti circa 
i motivi che indussero il governo te- 
desco a proibire l'esportazione dei ca- 
valli. I giornali ufficiosi di Berlino par- 
larono di motivi agricoli. Ora il dispac- 
cio all’ Agenzia Havas dice che questa 
decisione fu presa in Consiglio di mini- 
stri, assente il ministro d’ agricoltura. 
Si vede da ciò che il provvedimento è 
esclusivamente politico e che gli inte- 
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ARPENDISE 


“T'AOCADINA EL LICEO DI SANTA (HOLA 


AL COMM. KMILIO BROGLIO 
presidente dell'Accademia di S. Cecilia 


(Lettera aperta) 


Ella sa bene, egregio signor com- 
mendatore, ch’io sono stato sempre un 
amico suo sincero e devoto, e della 
stima di cui mi ha onorato altra volta 
serbo grata memoria, Immagini , per- 
tanto, con qual animo io prendo la 
penna, non dirò per combatter lei che 
tutti siamo lieti di veder a capo dell’Ac- 
cademia di Santa Cecilia , ma per fare 
alcune osservazioni sull'indirizzo che si 
vorrebbe dare all'Accademia stessa e al 
Liceo. Ella ha detto molto felicemente 
alla nostra assemblea , che altro sono 
gli affetti e altro gli affari, e basterebbe 
questa considerazione a rimuovere da 
me qualunque accusa di temerità o d’ir- 
riverenza. Debbo però aggiungere che 
«ad esporre le mie ragioni son tratto, 
come si suol dire, pei capelli. Caro 
commendatore, legge i giornali? Se li 
legge avrà visto con quali argomenti 

‘taluno di essi ha difeso lei e il Consi- 
glio. Le pare proprio che lo scrittore 
di queste Rassegne sia uomo da lasciarsi 
dire, che ha fatto causa comune con un 
partito che vorrebbe distruggere il Liceo 
musicale, ed è diventato il campione di 
un cumulo di meschini interessi e pas- 
sioncelle e che ha patrocinata una tran- 

| sazione fra l'utilità e la giustizia in 


Non era possibile tollerare più oltre che 
della riunione dell'Alsazia e 
pero tedesco venisse discussa 
come una quistione irresoluta. La pace di 
Frencoforte e l'unione dell’Alsazia-Lorena 
coll'impero tedesco non sono coso discuti- 
bili in Germania. La tranquillità della po- 
polazione è la pice che regna fra le due 
nazioni sono argomenti così seri, che non si 
può permettere di turbaro la fiducia pub- 
blica, risvegliando, con proposito deliberato, 
| delle speranze senza fondamento o impe- 
gnando apertamente dello relazioni coll'e- 
stero. 

I diritti dell'impero tedesco sul paese ac- 
quistato, mediante la conquista, sono un 
sacro deposito per la nazionetedesca. Chiun- 
quo nega 0 misconosce continuamente que- 
sti diritti, offendo il sentimento nazionale 
tedesco, 0 quest'offesa esige una soddisfa- 
zione. È a meravigliarsi che l' /ndustriate 
alsaziano non abbia riconosciuto, in sette 
anni, e malgrado ripetuti avvertimenti, che 
sì devo scrivere, in Germania, in senso te- 
desco, 


I giornali francesi riproducono que- 


una quistione di vera ed alta mora- 
lità? E.i giornali che pubblicano que- 
ste belle cose hanno il coraggio di dire 
che la polemica è chiusa! Io son certo, 
onorevole signor commendatore, ch'Ella, 
se sì trovasse ne’ miei panni, non s'a- 


‘| equeterebbe a questa sentenza e dichia- 


rerebbe la polemica aperta, come la di- 
chiaro aperta anch'io. 

E incomincio dal protestare contro 
quelle parole e dal respingerle a chi le 
ha stampate e, sovratutto, a chi le ha 
inspirate. Che modo di discutere è que- 
sto? Come? Non sarà lecito di manife- 
stare con forme temperate e cortesi le 
proprie opinioni in un’assemblea, senza 
buscarsi dell’ambizioso e dell'arruffapo- 
poli? Ci pensi un momento, e converrà 
meco che quelle accuse furono ingiuste 
@ inopportune. 

Lasci in disparte me, che Ella co- 
nosce da tanti anni, e consideri un 
po’ se quel giudizio potesse applicarsi ai 
consiglieri e ai censori demissionari, 
ch’ erano i veri capi dell’ opposizione, 
persone rispettabilissime, alle quali Ella 
pel primo ha pubblicamente reso omag- 
gio di stima. Cosi, mi perdoni la mia 
schiettezza, diventerà sempre più diffi- 
cile la conciliazione desiderata da tutti. 
Il voto dell'Assemblea è tale da dar da 
riflettere ai vincitori. La vittoria è stata 
conseguita con 95 voti contro 72. Tolga 
dai 95 i voti dei consiglieri rimasti in 
ufficio e vedrà che si riducono a 85. 
E noti ancora che, mentre quei consi- 
glieri hanno votato, taluno dei demis- 
sionari, spinto da uno scrupolo che 
nessuno troverà biasimevole, si è aste- 
nuto. E osservi che molti, senza appro- 


sto fervorino dall’ ufficiale Gazzetta di 
Strasburgo, ma senza commenti, ben 
inteso. 
ETICI 

LA POLITICA DE' PROGRESSISTI 

Le elezioni amministrative di Firenze 
hanno ridestata la quistione di polizia 
ecclesiastica, I progressisti la trattano 
con grande disinvoltura, facendo consi- 
stere in essa la parte prominente d’un 
programma di riforme, le quali, alla 
fine de’ conti, varrebbero soltanto a e- 
stendere in tutta l’Italia l'influenza cle- 
ricale, intanto che al partito clericale 
porgerebbero un pretesto di gridare 
alla persecuzione ed all’ostracismo. 

Non crediamo vi sia in Italia chi 
avendo, con animo calmo e tranquillo, 
studiate le condizioni dél Regno e con- 
siderate le incertezze e perplessità po- 
litiche di Europa, non desideri viva- 
mente che noi diamo tempo al tempo e 
ci teniamo paghi de’ risultati che ve- 
niamo ottenendo dall'esecuzione della 
legge 413 maggio 1874, intorno alle pre- 
rogative della Santa Sede e alle rela- 
zioni dello Stato con la Chiesa. 

Sei anni di prova gontano nella vita 
di uno Stato giovane. Si poteva temere 
che non sarebbero ritardati a_ sorgere 
pericolosi conflitti, i quali avrebbero 
dimostrata la fallacia delle nostre pre- 
visioni. Invece è avvenuto tutto il con- 
trario. La legge fu applicata lealmente 
e questa politica ha recati molti van- 
taggi e nessun danno. I clericali hanno 
piena balia di Jamentare la prigionia 
del Papa, di additare i ministri di tutti 
i colori quali Neroni e Diocleziani, di 
protestare che la Chiesa non è libera 
e la Santa Sede non è indipendente. 
Chi ci bada ? Ogni uomo onesto è co- 
stretto di riconoscere che il Papa non 
è mai stato così libero come ora, e se 
qualche difficoltà può incontrarsi gli è 
per la libertà stessa, di cui usa ne’ suoi 
consueti discorsi. 

Ma qual è lo Stato, che non ha 


a lottare contro delle difficoltà ? Quale ‘ 


nazione non si reputerebbe fortunata 


di non averne di più dell’Italia? Qua | 


gare e rivalità politiche, là dissensi 
profondi di partiti dinastici, altrove 
socialisti, che progrediscono con fran- 
chezza pari alla fiducia riposta nel pro- 
prio avvenire. 

Noi siamo in lotta col Papato, il quale 
non accetta la posizione che gli è fatta. 
Ma, se non l’accetta, vi si rassegna, sa- 
pendo che ormai niuna potenza si sente 
la voglia o la forza di imprender una 
guerra pel ristabilimento del solo prin- 
cipato ecclesiastico, che ancora esi- 
stesse, 

Fu un avvenimento straordinario. Ora, 
ch'è lontano da noi di alcuni anni, si 
avrebbe la leggerezza di pretendere che 


vare l'indirizzo amministrativo ed arti- 
stico del Liceo e dell’ Accademia , nòn 
erano. disposti a comprendere in un 
voto di biasimo tutto il Consiglio e ri- 
tenevano che la questione si potesse 
sciogliere meglio alla fine dell’ anno. 
Tolga anche questi dai 95, o meglio 
dagli 85, e poi mi dica se, in condi- 
zioni simili, un ministero si crederebbe 
sicuro in Parlamento, e non s’adopre- 
rebbe invece a gettar acqua sul fuoco. 


Certo, del malcontento nell'Accademia , 


di Santa Cecilia ce n'è e di molto. Nelle 
nomine pel Liceo vi furono dei disin- 
ganni e degl’ interessi offesi, e non po- 
teva essere altrimenti; il numero dei 
concorrenti superava cinque o sei volte 
quello dei posti messi a concorso; ma, 
francamente, si può affermare che a 
questo malcontento si sia dato sfogo 
nell’ Assemblea ? Le deliberazioni del 
Giurì pei concorsi hanno forza di legge, 
nessuno l’ha contrastato , anzi nessuno 
volle permettere che quelle deliberazioni 
fossero poste in discussione, quando 
uno dei consiglieri rimasti in ufficio ac- 
cennò poco avvedutamente a trarre la 
questione su questo campo. L'interesse 


del Liceo sovra ogni altra cosa — que- | 
sta fu la nostra bandiera. E l'interesse | 


del Liceo richiede imperiosamente che 
le deliberazioni del Giurì siano rispet- 
tate. Fin dal tempo in cui si tennero i 
concorsi, io rifiutai di pubblicare le 
lagnanze che da molte parti mi perve- 
nivano. Non ricercai neppure se avessero 
fondamento. 

Rispettiamo il Giurì, io diceva; avrà 
commesso degli errori, ma se suscitiamo 
delle controversie a questo riguardo , 
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si fosse compiuto senza suscitare delle 
proteste e provocare dei contrasti? Si 
sarebbe richiesto chè il Papa avesse la 
generosità di ringraziarci? Poteva ri- 
chiederlo il ministro guardasigilli, on. 
Mancini, ma destando un’ilarità  gene- 
rale. 

Noi abbiamo misurata tutta Ja gra- 
vità del provvedimento e pesata la 
grande responsabilità che il ministero 
Lanza-Sella imponeva all'Italia. Ma sia- 
mo andati avanti risoluti, certi che la 
politica nostra era di guarentigia a tutti, 
e persuasi che il contegno nostro bastava 
| arassicurare l'Europa. Edi fatti ci die- 
dero piena ragione, Se qualche compli- 
cazione si ebbe, l'Italia non se ne è 
neppure accorta; tutto fu appianato 
nella quiete del gabinetto del ministro 
degli. affari esteri, senza far alcuna 
concessione, anzi dimostrando l’impos- 
sibilità di qualsiasi concessione nell’in- 
teresse nostro e altrui. 

Di che adunque avremmo noi a do- 
lerci ?. Dell’opposizione clericale? Non 
era preveduta ? Era una cosa. nuova? 
La caduta del dominio temporale quale 
forza ha aggiunto a quell’opposizione, 
contro la quale l’Italia lotta da un quarto 
di secolo e che fu-iniziata con la con- 
danna di mons. Fransoni e di mons. 
Marongiu? 

Un ministero assennato doveva repu- 
| tarsi fortunato di trovare la condizione 
politica così tollerabile da non lasciar 
desiderare alcun cambiamento. Almeno 
la prudenza doveva consigliarlo a non 
risollevare per alcuni anni la questione 
politico-ecclesiastica, restringendo tutta 
la sua operosità a curare l’esecuzione 
scrupolosa della legge del 13 maggio 
4874, a sorvegliare l’azione del partito 
clericale all’interno ed all’estero ed a 
promuovere l'incremento educativo e 
civile. 

Questa era la sola politica giudiziosa 
e assennata, la quale avrebbe raffor- 
zata la fiducia nell'Italia e impedito che 
gli Stati esteri avessero delle molestie 
. a cagion nostra. 

Ma non si è progressisti per seguire 
la politica de’liberali moderati. I pro- 
| gressisti hanno diritto di aver una po- 
| litica propria, una politica informata ai 
| grandi principi, che non si definiscono, 
| una politica, la quale non tien conto 
| nè del passato nè delle necessità pre- 
| senti d’Italia e degli altri Stati, 


Questa politica ormai si conosce ed | 


| è stata giudicata ovunque severamente. 
Essa non ha levato un ragno dal buco, 
| ma ha fatto gridar molto, ha inquie- 
| tato molto, ha avuto parte persinò nella 
| crisi francese del 16 maggio, ed ha 
| cominciato .a far dubitare del buon 
senso e della moderazione degl’ ita- 
| liani. 

e tw» HH45,.. 


compromettiamo l’esistenza del Liceo. 
Ricordo ancora che qualcuno dei con- 
‘ correnti asseriva che gli erano stati 
| restituiti i documenti senza neanche 
averli aperti. Riferisco oggi quest'as- 
| serzione perchè mi piacerebbe di ve- 
derla smentita. Ma, al tempo stesso, 
ripeto che gli atti del Giuri furono posti 
e rimangono fuor di discussione. 

| Del resto, per essere giusto ed im- 
parziale, Ella riconoscerà pure che dal- 
l'opposizione non è uscita una parola 
che non fosse strettamente parlamen- 
tare. Nessuna allusione personale, nes- 
suna insinuazione, nessun discorso ag- 
gressivo, So ch'Ella mi ha attribuito a 
colpa l'aver presieduto una riunione 
dell'opposizione dopo ch'era stato nomi- 
nato presidente dell'assemblea. Io spe- 
rava che della mia condotta anche i 
vincitori mi fossero grati. Nella riu- 
nione degli oppositori si decise di star 
fedeli ai principii già proclamati, ma 
da tutte le persone più autorevoli fu- 
rono dati consigli di moderazione. E i 
frutti di quelle riunioni furono appunto 
la dignità e Ja calma con cui la discus- 
sione fu condotta dai nostri amici. Nel- 
l'opposizione non avevamo avvocati, nè 
medici, nè ingegneri, ma soltanto ar- 
tisti. E questi hanno dato un bell’e- 
| sempio di temperanza nel sostenere le 
| loro ragioni. 
| Un fatto che dovrebbe richiamare 
| l’attenzione del Consiglio direttivo. è 
| appunto questo: nell’opposizione i soci 


non artisti si contano sulle dita, men- 
i tre nel partito che si dice vincitore vi 
son molti che non professano l'arte, È 
| vero che anch'essi fanno parte dell’Ac- 


Noi crediamo che ormai questi dubbii 
siano scomparsi e che dappertutto si 
giudichi che gl italiani hanno più giù 
dizio de’ loro ministri progressisti.. Ecco 
una nazione che non si lascia sedurre 
e vincere dalle rumorose frasi ! si sarà 
detto ed era la più schietta verità. 

Ora si è impazienti di ritentar la 
prova e si domandano nuove leggi, solo 
perchè la lista clericale è trionfata nelle 
elezioni comunali di Firenze. 

Sino ad oggi si era sempre evitato 
di far delle elezioni amministrative una 
quistione politica: Che nelle elezioni 
politiche del 5 novembre il ministero, 
proprio senza bisogno e solo per im- 
peto di irragionevole ingerenza, sia in- 
tervenuto con ogni mezzo, lecito ed il- 
lecito, per lasciar passare la volontà 
del paese , si poteva spiegare , se non 
iscusare; ma le elezioni amministrative 
dovevano ‘almeno esser lasciate libere. 
Il ministero non ha invece voluto star- 
sene con le mani alla cintola, giudi- 
cando una sconfitta propria il trionfo 
degli avversari. p 

Quel che ne è successo è noto a tutta 
l'Italia. Pressochè in tutte le città im- 
portanti sono riusciti i nostri amici, 
persino. a Pavia; a Firenze gli elettori 
se ne stettero a casa, mancando al pro- 
prio dovere , e quelli che si recarono 
all’urna diedero la vittoria a’ clericali. 
In una città, nella quale l'imposta sui 
fabbricati ascende al 42 per cento, ci 
pare che sia facile concepire cotesta 
vittoria. Tutti sono scontenti, e chi ha 
perduta la fiducia ne' medici ordinari è 
compatibile se lacera le vecchie ricette 
per dar ascolto a’ consigli del primo 
ciarlatano che incontra per la via. 

Sentiamo' che ora si cerca di far an- 
nullare le elezioni di Firenze e che due 
proteste contro di-esse furono già per- 
venute alla Deputazione provinciale. Ve- 
‘ dremo che cosa la Deputazione delibe- 
rerà, se manterrà la validità delle ole- 
{ zioni o crederà di doverle annullare, 
‘ ma intanto i. giornali ministeriali do- 
mandano in coro, preceduti dal Diritto, 
| dei provvedimenti tali che valgano a 
frenare l’oltracotanza dei clericali. 

E sapete in che debbono consistore 
tali provvedimenti ? Essi debbono con- 
sistere : 1° nella legge che dia esecu- 
zione all'art. 18 di quella del 13 mag- 


a the asma. 
‘procaccierebbe loro un aumento d'in- 
fluenza, di potenza e d'autorità; e al- 
Italia nuovi impacci, se continuasse i Ve. 
governare un partito, a cui mancano 
così le rette tradizioni italiane, - come © 
la prudenza e la saviezza politica. 


La politica dell'Austria-Ungheria 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
E Vienna, 4 luglio, — 
+) La comparsa della flotta i ; 
golfo di Besica fece una pasti iii 
Sione sul gabinetto di Pietroburgo, e la 
ognor crescente diffidenza del gabinetto della 
Granbrettagna verso la Russia" ebbe con 
pine) TRA IOrÀ conferma. Non 
grave è la c‘ ione ‘dei ra) 
© diplomatici fra la Russia pan: Db 
di Berlino, il quale vede di mal occhio la 
ostentata armonia ed amicizià fra-la Fran- — 
cia © la Russia, mentre l'atteggiamento po- 
litico della monarchia austro-ungherese di- 
venta pure di giorno in giorno più vigi-. 
lante e risoluto di fronte agli avvenimenti - 
che ora vanno a compiersi nella penisola - 
dei Balcani. Tuttavia si cerca dalle grandi 
potenze occidentali con ogni mezzo possibile 
dli evitare, in correlazione colla questione 
orientale, una conflagrazione generale; 
è da sperare ‘che la Russia, in prosenza 
dello grandi modificazioni che hanno in 
sti ultimi giorni subìto i rapporti SMdtar: 
zionali fra le varie potenze continentali, an- è 
che in vista dei recenti avvenimenti în 
Francia, saprà pure modificare le sue mire” 
sine ad un soddisfacente .in 
‘Pra presente. Non vi ve 
la Russia si troverebbe isolata se ela 
in aperta contraddizione collo viste dello © 
primarie potenze d'Europa, se ossa tentassa > 
di oltropassare i l'miti di quel p 
sul quale si fonda ora la neutralità dele 
potenze in proposito della questione orien- j 
tale; è perciò sperasi con qualche fonda- 
mento che la guerra attuale resterà localiz. © 
sata o la pace sarà ridonata all’Oriento a 
pena nella ponisola dei Balcani arrsapitO ; 
quei fatti militari, i quali permetteranno © 
che lo scopo della guorra Attualo sia rage 


tenze le quali pra 
sono docise di fori 


APparenza di una 
STAI ottomano; e 
0 dell'elemento sl; 
della Turchia dopo l'occupazione della Bui. 
ogni ulteriore spargimento di padova 
superfluo ed ‘inutile in presenza dello 
legittimo è finalo di questa lotta, ora Ì; 
Ppognata fra la Russia 0 la Tarchia, a 


gio 1874; 2° nell’estensione del suffra- 
gio elettora'e a quanti sanno leggere e | 
scrivere. | 

Entrambe queste riforme si presen- | 
tano come atti di libertà e di progresso; 
ma sarebbero soltanto atti di partito | 
progressista, de' quali profitterebbero lar- | 
gamente i clericali. Noi non dubitiamo | 
che questi le combatterebbero solo per ‘ 
parere, ma che in realtà le accoglie- | 
rebbero quale inatteso beneficio , che ; 


{ cademia, ma s'intende acqua e nori tem- 

pesta. Che cosa diventerebbe l'Accade- 

| mia di Santa Cecilia se i medici, gl'in- 
gegneri, gli avvocati, gli uomini politici 

| vi acquistassero e vi conservassero il 
sopravvento ? I maestri di musica non 
hanno mai avuta la strana pretensione 
di dettar leggi all'Accademia di me- 
dicina , o al Circolo degl'ingegneri, 0‘ 
all'Assemblea degli avvocati. Il meglio 
sarebbe che ciascuno rimanesse nella 
cerchia de' proprii studi, delle proprie 
cognizioni. Ammettiamo pure nell'Acca- 
demia di Santa Cecilia anche gli amanti 
platonici della musica; ma guardiamoci 
dall'affidar esclusivamente ad essi la 
direzione di ‘un'istituzione artistica. Nel 
Consiglio direttivo com'è ora composto, 
gli artisti di musica sono una minoranza 
microscopica. 

Ciò poteva esser necessario, o almeno 
utile, per diminuire gli attriti al tempo 
dei concorsi; ma ora bisogna ritornar 
presto in carreggiata. Nel Consiglio di- 
rettivo l’arte dev’ essere rappresentata 
largamente . gli artisti debbono essere 
in maggioranza, provvedere essi ai bi-‘ 
sogni e all’avvenire della Società, in- | 
vigilare sul Liceo. Altrimenti accadrà 
che, per esempio, un bravo medico sarà i 
incaricato di ricevere la consegna di | 
una biblioteca musicale, o che un avvo- | 
cato o un ingegnere sarà chiamato a 
decidere in qual modo s’insegni a suo- | 
nare il trombone. So bene che c'è un | 
Consiglio tecnico, ma questo necessa- 
riamente è sottoposto al Consiglio diret- 
tivo, il quale, composto com'è ora, do- 
vrà finire per lasciarsi guidare da qualche 

, maestro-consulente di sua fiducia. E | 


È n foce qui grand tera 
l'ardente interesso che il Gabinetto is 


preso in questi ultimi 

tenogro. Fedelo allo Piva i dint ci 
neutralità verso i belligeranti, questo im- 
pero dovette rispon loro como era da pre. 
vedersi, con un rifiuto assoluto al vato 
governo, Siffatta iniziativa cho neppure la 
Russia ha osato di tentare 6 che spioga una 
parzialità troppo manifesta, va fatta gino= - 
ralmento con piedo di piombo e con im- 
mense cautele, poichè ogni velleità d'inter- 
vento, anche ufficioso per torto 0 favore 


_——r —— 


questo sarebbe un gravissimo incon- 
veniente perchè si capisco l'autorità 
ufficialmente riconosciuta di un diret- 
tore tecnico, ma non si può accettare 
la <Laca la di uno o due maestri i 
quali vengano coperti dalla ris - 
bilità di un Consiglio direttivo ar Ù 
cnico. 

L'unico modo di riparare a i 
guai si è di dare una larghissima nere 
all ‘elemento tecnico nel Consiglio diret- 
tivo. Finchè i tecnici saranno in mino- 
ranza in questo Consiglio, nulla potranno © 
favo di buono. Perciò molti desidera- 
vano che, pure conservando Lei, egre- 
gio commendatore, alla presidenza del- 
l'Accademia @ parecchi de' suoi colleglii 
nel Consiglio, questo venisse fin’ dota “ 
riformato in modo che l'arte non ne 
fosse quasi esclusa. è ora 

Ella ha detto una grave parola che 
non posso lasciar passare inosservati. © 
Ha detto : badate che se mutaste il Con- 
siglio, forse cesserebbe la benevolenza 
del municipio, della provincia , del go- 
verno verso l'Accademia e il Liceo; E 
lasciò intendere che forse, per questa 
ragione, il Consiglio sarebbe rimasto - 
in ufficio anche dopo un voto di ‘sfidutia, 
Dove si andrebbe di questo passo? 1'As. — 
semblea di Santa Cecilia è sovràna : Ha 
discusso e votato liberamente anchè sot x 
il governo pontificio; si figurì se i 
acconsentirebbe a mutar. carattere ea 
lasciarsi spodestare. 11 sussidio del’ go- 
verno, della provincia, del municipio fa 
concesso non al Consiglio direttivo, ma 
all'Accademia, Tanto è vero che quando 
lo votarono, il Consiglio era diverso 
dal presente, e stavano appunto in esso 


legittimo diffdenze contro. 

l'alto + le che soltanto un sen- 
0 generoso ha fatto agire il governo 

no nel modo suddetto. Ma î sentimenti, | 


devono tener conto dei rapporti in- 
zionali esistenti. 
i abbiamo sempre notizie con- 
ittorie e sarebbe vana affermazione se 
i che quell’infelice Prin- 
potrà per lungo: tempo ancora resi- 
alle velleità del partito ultra-nazio- 
ale che spinge con'tutta possa alla guerra. 
do il mio modo di vedere, ho ragione 
credere che tanto la Senpeina quanto il 
rerno serbo vorranno astenersi dal fram- 
mischiarsi in questa guerra; ma da ùn mo- 
mento all'altro potranno sorgere delle con- 
giunture, allo quali la Serbia non potrà u 
teriormente resistere e contro i savi con- 
li delle potenze, farà ciò che ha fatto 
| nell’anno scorso. Però per questa volta avrà 
da contare senza fallo anche colle condi- 
zioni - politiche di questo impero 6 queste 
non sono di certo tali da favoreggiare alcun 
movimento armato della Serbia. Su questo 
| puntò la Serbia non deve farsi delle illu- 
| sioni. 
In quel giorno in cuì quel Principato si 
| azzardasse di imbrogliare la situazione po- 
litica sulle frontiere orientali di questo im- 
pero, esso avrà da contare nel modo più 
‘serio ànche cogli interessi minacciati di 
‘questa monarchia, i quali verranno tutelati 
senza dubbio anchè colle armi nel modo 
più vigoroso. E siccome tutto questo è ben 
noto a Belgrado ed altrove, mi sembra che 
la Serbia non si esporrà ad un pericolo che 
le potrebbe riuscire piùfunesto della cam- 
pagna dell'anno scorso. 


LE 
| PARLAMENTO INGLESE 


Riproduciamo la discussione, annunzia- 
© taci dal telegrafo, che ci fu, il 3 corrente, 
| nella Camera dei Lordi : p 
___ Zord Harrowby. Lord Derby potrebbe 

darci qualche informazione sulle frontiere 
della Turchia e della Persia, determinate, 
qualche anno fa, dagli scienziati sotto gli 
auspici dol governo inglese ? Questa deter- 
- minazione fu essa formalmente accettata ? E 
se no, per quale motivo ? : 
»_ Lord Derby. Lord Harrowby si inganna. 
‘Le frontiere tarco-persiane non furono trac- 
ciato da scienziati sotto gli auspici del go- 
‘’yerno inglese. k 
Nel mese di maggio 1807, è stato con-. 
chiuso un trattato (del quale l'Inghilterra 
Non eta uno degli Stati firmati) a tenor 
del quale si dovea nominare ina Commis- 
‘sione coll'incarico di determinare quelle 
| frontiere. Questo lavoro non terminò .che 
nel 1869, ma nel gennaio 1875 è stato uf- 
ficialmente annunziato che i governi turco 
«e persiano non potevano mettersi d'accordo 
rca la determinazione delle loro frontiere. 
‘Dietro questi fatti, si affidò a sir Arnol 
- Kembash la missione di recarsi a Costan- 
‘tinopoli per conferirne a questo riguardo 
«con un delegato russo. ‘ 
-,, Il rappresentante persiano avendo respinto 
le conclusioni della conferenza, era inutile 
‘andar più oltre.e da allora le due potenze 
interessato ‘applicarono la massima orien- 
“tale .che:vuolò che nulla si faccia la vi- 
igllia di ciò che può rimettersi al giorno 


Pai 


dopo. È stato impossibile, da quel giorno, 


di indurli a mettersi d'accordo sui confini 
‘rispettivi del loro territorio, o di sottoporre 
la questione all'arbitrato di qualche altra 
— potenza. > 
-. To noto con dolore e con profonda im- 
parzialità che nè l'uno nè l' altro ha mo- 
strato la menoma disposizione a fare delle 
‘concessioni. — 

- Dacchè la guerra scoppiò in Oriente, la 

questiono fu per forza messa da parte. It 
delegato russo fu richiamato dal suo go- 
‘verno.e sir Arnald Kemball ebbe altri do- 
veri da compiere. Ma sebbene siono avve- 
‘nute eccessive e doplorabili lentezze, e che 
> nè da una parte nè dall altra siasi mani- 
| festata premura ad intendersi, i negoziati 
| sono solamente sospesi © non rotti assolu- 

“tamente e io non vedo alcun motivo perchò 


_——————É—È—È_aAantT.ISé< 
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molti artisti e maestri di musica. Il sus- ' 


sidio vien dato sotto certe condizioni 
‘che l'Accademia ha l'obbligo di adem 
‘piere, e, soddisfatto quest'obbligo, l'Ae- 
__tadomia- nulla ha da temere. Noi non 
crediamo il municipio, la provincia, il 
‘ governo capaci di un atto arbitrario 
contro il quale protesterebbe altamente 


‘racchi per i bambini; ma l'Accademia 
di. Santa Cecilia non è bambina, anzi 
. ha parecchi secoli di vita gloriosa. E 
‘sa il comm. Broglio, chi l'ha fatta ri- 


disparte , compresi i lantumerghisti, 
‘come li ha chiamati un giornale, che 


‘riconoscono Palestrina per capo della | 


Joro numerosa famiglia. 
E poi se guardiamo le origini della 


controversia, supponendo che il Consi- | 


quanto generosi e disinteressati essi | 


l'opinione pubblica. Questi sono spau-, 


‘spettata e grande? Proprio quegli ar- | 
.tisti che ora si vorrebbero mettere in | 


impedire una gierra 
tra hl Tendic a di non la- 
cierà sfuggire alcuna occasione di impie- 

la sua influenza per impedire un’ av- 
venimento che sarebbe una pubblica cata- 


strofe. ù 


LE FINANZE DEL COMUNE DI FIRENZE. 


‘ Dell’Associazione Costituzionale Toscana 
abbiamo ricevuto il -rapporto fatto dalla 
Commissione da esso nominata per esami- 
nare le condizioni finanziarie di Firenze. 

Questo rapporto è stato approvato nell’a- 
dunanza generale del di 25 giugno scorso; 
e lo. riproduciamo nella sua integrità, es- 
sendo’ prevedibile che‘al riaprirsi del Par- 
+lamento dovrà sorgere ed essere risolutà la 
quistione d’un maggior sussidio a Firenze 
per indennizzarla del trasporto della sede 
del governo a Roma. Il presidente del Con- 
siglio, on. Depretis, ha assunto a questo ri- 
guardo un formale impegno. 

Eceo il rapporto: 

L’en. deputato Quintino Sella, recstosi in Fi- 
renze sul cadere dell'ottobre dello scorso anno, 
intrattenne il presidente e molti membri del- 
l'Associazione Costituzionale Tosesna di varii 
argomenti politici e amministrativi, e fra gli 
altri della condizione finanziaria del comune di 
Firenze. Parlando della petizione al governo e 
al Parlamento, presentata dal sindaco in nome 
del Consiglio municipale, esternava il dubbio 
che le domande in essa contenute potessero 
yenire accolte, perchè, riferendosi non alla 
sola Firenze ma si più importanti comuni dello 
Stato, avrebbero sottratto a questo, se nccet- 
tate, una parte abbastanza rilevante della sua 


entrata da far temere che il pareggio con tante | 


difficoltà e sacrifizi raggiunto, verrebbo per av- 
ventura alterato. 

Se non che, considerando che Firenza trovasi 
in una condizione del tutto eccezionale, sì per- 
chè ha dovuto in brevissimo tempo, e per bre- 
vissimo tempo accogliere la Corte; il Governo, 
o il Parlamento, sì perchè ha to con 
grande energia di arrestare o dinrinuire l'anno 
disavanzo del suo bilancio, sia facendo serie e- 
conomie, sia aumentando le imposte esistenti, 
© creandone delle nuove in misura superiore a 
quella di ogni altra città d'Itaiia; considerando 
tutto ciò, l’on. Sella. ne deduceva dovere per 
giustizia il Governo e il Parlamento prendere 
cognizione dello stato attuale delle finanze mu- 
nicipali di Firenze, allo scopo di dedurne se 
I'ind.nnità concessale colla legge del 1871 sia 
stata adeguata e sufficiente, e qualora non lo 
fosse, come ed in quale misura si debba au- 
mentare, 

L'on. Mari, presidente dell'Associazione Co- 
stituzionale, ringraziando il ‘deputato. Sella di 
avere promossa tale questione e della benevo- 

da lui manifestata per questa città, pren- 
deva impegno di fare studiare dall’Associazione 
l'importante argomento, formandone poi sog- 
getto di discussione, onde la questione stessa 
venisse meglio conosciuta, 6 la solazione di 
essa risultasse conforme alla giustizia, e ai ti- 
toli che Firenze ba incontestabilmente ai ri- 
guardi o alla simpatia di tutta Italia, Nominava 
con questo intendimento una Commissione col- 
l’incarico di preparare i materiali che potessero 
servire alla discussione; la Commissione dopo 
averli raccolti, deve nell'atto di presentare il 
resultato delle sue ricerche dichiarare, che non 
ha inteso di raggiungere (chè non l'avrebbe po- 
tuto) una esattezza matematica sin nelle cifre, 
sîa anche in taluni apprezzamenti, ma piuttosto 
ha c.eduto opportuno di tracciare delle linee, 
cho circoscrivessero la questione, per trarne un 
risultato quanto è più possibile prossimo al 
vero. 

Dopo che il deputato Sella additò la que- 
stione dello finanze. municipali di Firenze al- 
l'Associnziono Contituzionalo Toscena como me- 
ritevole di studio, quella nî è por così dire im- 


| poata al pubblico, che l'ha in mastima risoluta, 
| perchà sì può asserire ossoro ormai generale la 
persuasione che l'indennità accordata a Firenze 
colla legge del 1871, è di gran lunga insuff 


diventata 
considera stona Commissione parlamen- 
taro per la loggo del 1871 riconoscora l'insuffi- 
conza dell'indennità , esprimendosi per mezzo 
del suo relatoro on. Corbetta, come segue : 

« Chi ben considera i dispendi, che, pur futta 
ragione ad ogni minbre e più limitato approz- 
zamento, il comune di Firenze, sostenne per il 
fatto di essero divenuta capitale del regno, non 
può a mono di persuadersi che il compenso pro- 


stizia alla rettitudine del Consiglio. Ma 
' sedicimila lire non si trovano tanto fa- 
| cilmente. Ella, signor commendatore, 
‘ha accennato alla speranza che chi con- 
cede l'annuo sussidio ordinario si lasci 
commuovere @ dia’ pure un sussidio 
straordinario per colmare in tutto o in 
parte quel disavanzo. La speranza è 
una bella cosa, ma chi vive sperando... 
si sa da tutti come va a finire. Noi 
ragionavamo in modo alquanto diverso, 
Se qualche anima pietosa, dicevamo, 
accorrerà in aiuto dell’Accademia, tanto 
meglio. Ma intanto mostriamo anche 
noi che, nella misura delle nostre forze, 
| vogliamo riparare il male, Bisogna dun- 
que pensare a fare nel bilancio ordi- 
nario tali economie che ci mettano in 
| grado di coprire in pochi annt il disa- 
vanzo straordinario. 

Le nostre idee erano molto semplici, 


glio direttivo si fosse dismesso, io son e vedrà, signor commendatore, che il 
i uaso. che nè il governo, nè il mu-| Consiglio direttivo dovrà tenerne conto, 
‘nicipio, nè la provincia avrebbero osato ! perchè le speranze, come ho detto, sono 
darcene biasimo. Quali erano le cause | helle è buone, ma nessuno può aver la 
del dissidio? Questo ebbe principio non | certezza che si avverino. Io son d’av- 
nell'Assemblea, ma nel Consiglio | viso che un accordo su questo punto 
teso, il quale si presentò all'Assemblea H sarebbe stato assai facile, tanto più dopo 
‘scisso da interne discordie. Un consi- | Je ampie dichiarazioni fatte a Lei é al 
gliere e tre censori si erano dismessi. | Consiglio da ogni parte dell Assen lea 
"L'Assemblea era chiamata a decidere se! che nessuno intendeva di dar biasimo 
avessero ragione. i dimissionari o quelli , agli amministratori rimasti in ufficio. 
‘ch’erano rimasti ai loro posti. Esami-| Ma non era neppur giusto di negar 
niamo brevemente lo questioni che ven- | lode agli amministratori che n’ erano 


(3 


iero discusse. 

. Nel bilancio straordinario vi ha un 
disavanzo di sedici mila lire per le 
‘spese d'impianto del Liceo. Non si è 
‘posto in dubbio che queste spese fos- 
sero necessarie, e tutti hanno reso giu- 


usciti per uno scrupolo che certamente 
non tornava a loro disdoro. 

E colla questione testè esaminata si 
univa strettamente quella dei maestri 
aggiunti che suscitò le più forti tem- 


peste. Il Consiglio direttivo aveva il di- 


.all’anno, perchè potesse fornirsi di forze mo- 


il necessario portato del maggior 

ti contratti in breve tempo, e il 
servizio dei medesimi in questi anni.» . 
E lo stesso on. Sella, allora ministro dello 
finanze, così esprimevasi nella discussione che 
sul progetto di legga ebbe luogo alla Camera 
dei doputati il 14 maggio 1871: 3 
— « Può venire in mente a qualcuno (e lo con- 
stato con piacere, indipendentemente dalla parte 
della Camera în cui si segga, questa. idea non 
si è manifestata ) che non sî debba fare a Fi- 
renze un trattamento pari a quello che si è fatto 
a Torino? Possibile che adesso noi possiamo 
cambiare, rispetto a Firenze, il concetto cho ha 
ispirata la nostra condotti riguardo a Torino? 
Però, in certo modo lo cambiamo , perchè-nel 
fissare la somma chi accorda a Firenze, non 
osiamo portare innanzi i criteri che abbiamo se- 
guiti per Torino, perchè là si domandò quale 
cifra di debito avesse il comune, quali gli im- 
pegni contratti per procurare delle abitazioni: ‘ 
di più si aggiunse una rendita di 300,000 lire 


trici, onde trovare nell'impianto dell'industria 
un compenso in certu modo per quella popola- 
zione che so ne andara colla capitale. Ebbene, 
qui non siamo entrat un ordine di idee di 
questa natura , il quale ci. avrebbe portati ad 
accordare un’annuità non di L. 1,200,000, come 
è indicato in quest'articolo, ma di L. 3,000,000.» 
Tanto è netta ed esplicita questa dichiara= 
zione dell'on. Sella, ché non può dubitarsi che 
so le condizioni dell’erario l'avessero consen- 
tito, egli non sì sarebbe limitato a proporre 
l'assegnazione di una rendita di L. 1,200,000, 
ma l'avrebbe estesa a L. 3,000,000; ed è da ri- 
tenersi per certo che il Parlamento l'avrebbe 
votata. Come o quanlo l'avere concessa a Fi- 
renze una incompleta indennità, e il ritardo ad 
integrarla abbia nociuto, e nocia all'assetto del 
ilancio, è appena mestieri rilevare. 
Lo citazioni tratte dal rapporto della Com- 
missione per la legge del 1871 e dal discorso 
pronunziato dal ministro delle finanze in occa- 
sione della discussione di quella legge, rendono 
manifesto come l'indennità votata dal Parla- 
mento fosse giudicata fino d'allora di gran lunga 
inferioro a quella che avrebbe dovato accor- 
darsi, e ciò emerge ancora più evidento ora 
che sono pressochè compiti i lavori 6 liquidate 
le sposo. 
un prospetto, unito alla Relazione del sin- 
daco sulle condizioni finanzi del comune, 
la spesa complessiva occoraa per lavori d’in- 
grandimento e abbellimento della città, dal 
1866 al 1876, si fa ascendere in cifra tonda 
Bee ee eee + +0 + LL 75,500,000 
0 le pordite sostenuta per gl'im- 
prestiti contratti per procurarsi 
quella somma a. . ., ..» 27,000,000 


Totale + + . L. 102,500,000 


e si fa notare che i frutti dei mutui passivi. 


sono aumentati dal 1805 .al 1876 di 6 milioni 
e mezzo. Si avverte altresi come dopo il 1871 
si siano i in lavori soli 2 milioni e mezzo, 
conseguenza si sia raggiunta con 
una precisione quasi matematica la previsione 
della Commissione parlamentare’, che valutara 
100 milioni l'aggravio che per effetio del pas- 
saggio della capitale «si snrebbe verificato per 
Firenze dopo il 1872, Malgrado ciò, volendo 
spingere l'indagine fino allo scrupolo, giova 
vedero quanto le è ancora devuto, ammettendo 
pure che alcune costosissime opere si sarebbero 
da loi intraprese ‘anche se qui non fosse stata 
trasportata la sade del governo. Concediamo che 
tali siano gli acquedotti per . . L. 5,600,000 
i mercati ui 
0 i viali Poggi 


Totale . 


stata la spesa occorsa pel vialo dai Colli e quale 
quella pei viali della riva destra dell'Arno, co- 
struiti più per l'ingrandimento che por l'ab- 
bellimento della città. Ma dalle assunte infor= 
mazioni resulterebbe che la prima mon sorpassa 
i 3 milioni 6 mezzo. Tuttavia si lasci puro in- 
tatta la cifra di L. 23,870,000, compensando, 
por procedere con quasi sconfinata larghezza, 
quolla parte di essa cho si riferisce ai viali 


della riva destra dell'Arno e che ascende quindi | 


{ debbono riferirsi ai suddotti 49 
L'indennità accordatalo è stata di 


Essa dove quindi venire aumentata 
r lo meno di - — L. 1,922,000 
da notarsi che questa cifra 
approssimativamente tanto s quella che risulta 
dal citato discorso dell’on. Sella, allora mioi- 
stro, pronufziato alla Camera il 15,marzo 1871, 
quanto all'aumento d'indennità chiesto dal Con- 
siglio municipale nella sua petizione al Parla» 
mento. Infatti : la cessione al Comune della 
tassa di ricchezza mobile sui proprii imprestiti 
gli procurerebbe un vantaggio di L. 700,000 
e il differente modo di valutare il 
canone manicipalo sul -dazio dì con- 
sumo, un altro di » 1,080,000 


dt 
ì' » 1}217,000 


questo aumento di rendita di due ii 

esso potrebbe, non vi ha dubbio, trovarsi nel- 

l’avrenire in condizioni normali, perchè è vero 

che alla deficenza di lira 2,085,000 risultinta 
dal suo bilancio di previsione pel 1877, dovrà 
sEgiungersi per qualche anno l'interesse del 
deficit del bilancio straordinario; ma è vero al- 
tresi che gli acquedotti e forse ancho i mercati 

daranno uo provento gradatamenta maggiore e 

sì potranno alle già fatto aggiungere altre eco- 

-nomie, Sarà certo suprema cura del Consiglio 

municipale, ottenendo quell'aumento, di faro in 

modo che la parità delle entrate e delle speso 
non venga più alterata, e così Firenze, se ha 

dovuto sottoporsi a oneri superiori a quelli di 

qualunque altra città del Regno, e se dovrà 

ancora per qualche anno sopportarli, avrà al- 

meno il conforto di vedere chiuso il lungo e 

doloroso periodo del disavanzo. 

Firenze, 20 gennaio 1877. 
La Commissione: 

Fenzi comm. Carlo, presidente — 
Incontri marchese Lodovico — 
Serristori conte Alfredo — Law- 
ley cav. Earico — Bondi cav. 
Moisò — Villari prof. Pasquale 
— Della Gherardesca conte Ugo- 
lino — Farinola marchese Paolo 
— D'Aucona comm. Sansone, 
relatore. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Leggiamo nella-Correspondance Havas : 

« Le dicerie di dissensi ministeriali, 
propagate da alcuni giornali, sono prive di 
qualsiasi fondamento. 

« Parecchi giornali credettero poter fis- 
sare una data definitiva alle future ele- 
zioni legislative, 

« Crediamo sapere che niuna data pre- 
cisa sia ancora stata determinata definiti- 
vamente. » 

— Il Consiglio municipale di Parigi ha 
eletto presidente il signor Outin, in luogo 
del sig. Bonnet-Duverdier, condannato dal 
tribunale. 

Qualche giornale prevede prossimo lo 
scioglimento del Consiglio, specialmente se 
si metterà in lotta col governo circa la 
questione dei sussidi a certe Congregazioni, 
che il Consiglio ha soppresso ed il prefetto 
ha ristabilito nol bilancio comunale. 


SVIZZERA 

Dal Cantone di Argovia scrivono al Jour- 
nal de Genève del 7: 

« Il Sinodo riformato che si adunò vo- 
nerdì ad Aarau, si è pronunciato sul pro- 
getto del governo. di restituire alle par- 
rocchie i beni delle fondazioni loro appar- 
tonenti. 
| a€ È stato deciso, sulla «proposta della 

Commissione, di chiedere che la materia 
non venga regolata senza consultare la 


di 
nello d' ine. ita 
Il ministro dell'interno dichiarò che; se 
legittimo è il diritto di sciopero, deve però | 
esser guarentita la libertà degli operai la= 
boriosi contro coloro che volessero impe- 
dire il lavoro ye da ciò nasce la necessità 
dell'intervento della forza. armata. © ° 
— La Camera belga si prorogherà entro 
la settimana, ma è probabile una sessione 
straordinaria in settembre per la discus- 
sione del progetto sulle spese militari... 


AUSTRIA-UNGHERIA 

I giornali ungheresi ci informano che le 
ferie parlamentari sono già incominciate a 
Pest il 3 corrente, avendo il presidente 
Ghyezy nella seduta di quel-giorno annun- 
ziato che non se ne sarebbero tenute altre 
sino al formale aggiornamento della Ca- 
‘mera, che si riteneva dovesse aver luogo 
l'indomani mediante regio rescritto. 

Come annunziò poi il presidente dei mi- 
nistri, Tisza, nel Comitato alla Banca, il 
Parlamento si riaprirebbe il 15 settembre. 
In vista poi dell'importanza delle pro- 
poste che avrà a trattate, il presidente 
Ghyezy chiese ed ottenne dalla Camera la 
autorizzazione di poter indire nuovo ele- 
zioni, qualora nel frattempo si rendesse và 
cante qualche seggio di deputato. 

— I giornali di Trieste pubblicano il 
seguente dispaccio da Budapest, 6 luglio: 

« Nella seduta tenuta ieri in comune dai 
due Sottocomitati austriaco ed ungherese, 
l'austriaco dichiarò di aderire alla proposta 
ungherese di tener ferma l’attuale propor- 
zione delle quote, ma di dover attenèrsi 
puro allo statu guo nella questione della 
restituzione delle imposte. Questa mattina 
i due Sottocomitati convengono nuovamente 
a seduta. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina è tornato da Montecatini 
in Roma, l’onor. Nicotera ministro dell'in- 
terno. 


È ritornato in Roma reduce da ‘Napoli 
l'on. Crispi, presidente della Camera. 


ll Consiglio comunale si unirà in ultima 
seduta della stagione, mercoledì 41 cor- 
rente. 


La Direzione dell'agricoltura presso il 
ministero d’'agricoltura, industria e com- 
mercio, ha fatto una nuova pubblicazione 
importantissima, che attesta l'opèrosità in- 
telligente di quell'ufficio. 

La nuovafpubblicazione consiste nella Re- 
lazione al Consiglio d'agricoltura. 

Vi si contengono notizie e studi assai in- 
teressanti, sull'agricoltura nel 1870. È un 
bel volume di 362 pagine (Roma, tipogra- 
fia eredi Botta) del quale non ci mancherà 
occasione di parlare con maggior partico- 
larità, trattando delle varie questioni che 
vi si accennano. 


Il campanaro della chiesa di San Pietro, 
dopo aver suonato la prima ora di notte, 
discende tutte le sere dal suo campanile @ 
se ne va a casa a dormire, 

Ieri sera era passata la solita ora, e la 
moglie, non vedendolo e temendo qualche 
disastro, corse ad avvertire i carabinieri, i 
quali, accompagnati da qualche guardia, i 
penetrarono nell'interno del campanile, ove, 
trovato il campanaro, questi raccontò loro | 


faro le più severe indagini per riuscire di 
trovare il bandolo di quel racconto, che è 
molto vago e misterioso, De 
OSSERVAZIONI TORO! 
MAT luglio A8TT. > 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare; 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
. Barometro a mezzodi = 763,9 | 
. Termometro centigrado 
Massimo = 32,0 — Minimo 2 188 
Umidità media del giorno 
Relativa = 43 — Assoluta = 11,78 
Vento dominante. Da N. ad 0-30. 
Stato del cielo. Bello, atmosfora asciuttissima. 
LOTTO 
Estrazione del 6 luglio A8TT 


4-4 -i1-54- 2 


Roma 
Bari 


Firenze 32 — 37 — 67 — 17 — 69 

Milano TM —- 28-73-10 — 69 

Napoli .7 —47-21— 06—603 

Palermo 58 — 19 — 84 — 36 — 44 

Torino 48-78-58 —70-8 

Venezia 29 — BLA — 67-45 
— _ 


Oggi si è radunata la Commissione inca- 
ricata di compilare lo statuto dell'Associa- 
zione della stampa. 


prenderne cognizione ed a’ voler intervo- 
niro o farsi rappresentare all'assemblea ge- 
nerale dei rappresentanti della stampa che 
avrà luogo: în Roma il 15 agosto prossimo 
venturo, 

Quei giornali che .per involontaria di- 
menticanza o per altri motivi non riceves- 
sero copia dello Statuto, potranno farne d 
manda al signor avvocato Eugenio Ferro 
(via Parione, 40, Roma). 


. CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Processo pel furto commesso a danno della 
Banca Nazionale (sede di Siracusa). 

Presidenza del cav. Prologo — Pubblico 
Ministero cav. Rosa, 


Udienza del 7 luglio. 

(B) La difesa dell'Odero è stata esaurita. 
L'egregio avvocato Giuseppe. Berio, che 
ieri aveva promesso di non andare oggi 
per le lunghe, ha trovato, modi di parlare 
altro tre ore con quella parola ardente, con- 
‘vinta, clio trascina, 

Non riassumerò quello chè disse, impe- 
rocchè i lettori non potrebbero tenermi 
dietro con interesse 0 abusoroi dello spa- 
zio, Il Berio non volle solo eliminare tutte 
lo possibili circostanze di cui l'accusa si è 
sorvita ; egli non volle solo schiaeciate — 
fu una delle sue parole favorito — l'edifi- 
cio accusatorio, ma altro erigerne splen- 
dida dimostrazione dell'innocenza del suo 


la storia seguente, che ha messo in imba- | cliente. Egli volle non solo sottrarne Odero 


4 oltre 20 milioni, coi lavori deliberati dopo il ‘ Chiesa, attesochè trattasi d'una questione 
1871, como il trasporto degli uffici a pelazzo | finanziaria, nella quale è necessario avere 


Vecchio, gli argini ai fiumi ed altri che non 
oltropasaano la cifra di 3 milioni. Aggiuagendo 
® quei 30 milioni di «posa effettiva altri 14 mi- 
lioni di perdita in proporzione dei 27 perduti 
por procurarsene 75 “è mezzo, si formano 53 


| milioni n carico del municipio, che, detratti 


dalla somma fotale di milioni 102 @ mezzo, la 
residuano a milioni 40 è mezzo, rappressatanti 
il dibito che, fu ogni men favorovole ipotesi, 
il municipio di Firenze ha devuto contrarre por 
effetto dell'essore stata qui trasferita la sedo del 
Borerno. 


E poichè i suoi oneri patrimoniali si sono 
_————————————6m+6€& 


ritto, nessuno lo nega, di nominare dei 
maestri aggiunti, qualora in alcune setole 
il numero degli allievi lo avesse richie- 
sto. Sventuratamente furono nominati 
appunto in quelle scuole nelle quali sa- 
rebbe molto opportuno che il numero 
degli allievi venisse diminuito : nelle 
scuole di canto © di pianoforte. Gli al- 
lievi di canto sono, stando alle mie in- 
formazioni 37. Da questi dobbiamo de- 
trarne sette, inviati dal municipio e che 
l'Accademia non può rifiutare perchè 
nel ricevere il sussidio si è obbligata ad 
impartire l'istruzione ad un certo nu- 
mero d’allievi mandati dal municipio 
stesso. Restano trenta allievi di canto 
per conto dell'Accademia, trenta giovani 
@ giovanette che è da supporre si con- 
sacrino alla carriera dell'artista. Ma 
questa è un'ipotesi gratuita ; la verità 
si è che fra questi trenta alliévi ri sono 
parecchi dilettanti. Ora il Liceo musi- 
sicale è fatto per i dilettanti? No cer- 
tamente. Il Liceo dor'essere un vivaio 
d’artisti adunque indispensabile che 
questi allievi di canto siano sottoposti 
ad un rigoroso esame; che siano esclusi 
dal Liceo , tutti quelli che si presume 
non abbiano alcuna intenzione di di- 
venlar artisti. E poi è mestieri esclu- 
dere anche quelli che non hanno voce 
nè attitudine al canto. E vedrà, egregio 
signor commendatore, che il numero 
degli allievi diminuirà notevolménte e 
per conseguenza non sarà più neces- 
sario il maestro aggiunto. 

Altrettanto va detto per le scuole di 
pianoforte. Gli allievi, in queste, sono 
sessanta, fra i quali 17 mandati dal mu- 
nicipio. Rimangono 43 per conto del- 


| il parere delle due parti intoressate. 

|._« Una proposta tendente a chiedere al | 

| governo una legge sulle Corporazioni reli- 
giose fu respinta, » 


BELGIO | 
Nella seduta del 8 della Camera dei de- | 
putati del Belgio, il deputato Ortmary ha | 
chiesto che il governo concedesse una guar- | 
nigione alla città di Verviers, potendo es- | 
ser necessario delle truppe per la repres- 
sione degli scioperi. 


| l'Accademia. Ora, stia bene attento al 
mio dilemma dal quale non si scappa. 
| O questi 43 allievi vogliono tutti diven- 
tare maestri o maestre di pianoforte, 
ed in tal caso io non so davvero come 
faranno a campare quando avranno 
compiuto i loro studi; avremo in Roma 
più maestri che scolari e metteremo sul 
lastrico un gran numero d’infelici. Op- 
pure ci sonò, al solito, fra i 43 molti di- | 
lettanti, e ritorno a dire che il Liceo 
non è stato aperto per essi. I dilettanti, 
sovratutto quelli di pianoforte, si pa- | 
ghino il maestro. Il Liceo non deve | 
muover concorrenza ai maestri privati. | 
Dunque il numero degli allievi di pia- 
| noforte va ridotto considerevolmente. 
Tutto ciò è chiaro; nè vale il dire 


| 


razzo la questura: 

Meutre usciva ieri sera dal campanile 
— egli disse — si vido circondato da tre 
individui, i quali, dopo avergli tolto i de- 
nari che aveva in tasca, gl' imposero di 
tornare sul campanile e di non muoversi; 


essi intanto penetrarono nella chiesa per | 


iscassinare — cgli soggiungeva — la cassa, 
ove sono rinchiuse le elemosine dei devoti. 
1 carabinieri circondarono, ciò udito, la 


basilica per rinvenire i mariuoli, « ma uno, Î 


diceva il campanaro, doveva esser fuggito 
per una finestra della sacrestia ; gli altri 
dovevano ancora esser dentro la chiesa. » 


ma tutti riconosconò la necessità di mo- 
dificare in questa parto il regolamento 


e di eliminare la Commissione, la quale 
è nna ruota inutile e, como s'è visto 
ai fatti, pericolosa. Non ‘entro in que- 
stione di persone, ma se l' assemblea 


| fosse stata chiamata a rieleggere il 


Consiglio , l’autore o gli autori princi- 
pali di questa chiamata dei maestri ag- 
giunti non sarebbero stati riéletti, nean- 
che da qualcuno dei 95 che votarono 
l'ordine del giorno puro e semplice pro- 
posto dal comm. Grispigni. 

Un' ultima osservazione. riguardo ai 
maestri aggiunti. Il Consiglio, si è detto, 
aveva il diritto di nominarli. Si, ma în 
caso di necessità; e questa pare a me 
che non fosse dimostrata. Ad ogni modo, 


che la spesa pei maestri aggiunti è in | avrebbe dovuto chinmare a quei posti i 
parte compensata dalle tasse d'ammis- | concorrenti che averano fatto miglior 
sione e dal tenue contributo mensile. | prova subito dopo i maestri nominati 


C'è pur sempre nel bilancio ordinario 
un aumento di spese che dobbiamo tro- 
var modo di togliere. 

E manco male se questi aggiunti non 
avessero che un piccolo compenso. Ma 
è giusto che taluno di essi sia pagato 
nella proporzione di 1200 re 1° anno, 
mentre vi sono dei professori del Liceo, 
nominati pel voto del giuri, che ne ri- 
‘cevono soltanto mille? 

Il regolamento provvisorio del Liceo 
è pieno di difetti; }' azione del Consi- 
glio direttivo si complica con quella di 
una Commissione amministrativa. Ri- 
guardo ai maestri aggiunti, è noto che 
questa fu la causa di tutti i gnai. Ora 
il Consiglio si volle addossare la rispon- 
sabilità di tutto ciò ch'era stato fatto 
dalla Commissione anzidetta. E sia pure, 


dal giuri. Invece fra i maestri aggiunti 
ve ne sono di quelli che non avevano 
neanche concorso. Lascio giudicare da 
Lei se questo sia da approvare. : 
Molte altre cose potrei dire, ma fi- 
nisco per non tediar Lei e i lettori. Ma 


ritenga che nè io nè i miei amici ci| 


sinmo recati all'assemblea con idee ostili 
al Consiglio. Desideravamo di non es- 
sere posti nel bivio, di biasimare i de- 
missionari o di dar torto a Lei e a'suoi 
colleghi. Ci pareva che il miglior modo 
di sopire le discordie fosse il restituire 
all'assemblea la sua piena libertà d’a- 
zione. Se Ella fosse venuto a dirci che 
il Consiglio , a cagione delle sue di- 
scordie, si dismetteva tutto intero, noi 
ci saremmo adoperati affinchè la lista 
dei nuovi consiglieri fosse combinata di 


ad una immeritata condanna penale, ma 

volle anche restituirlo alla società, a sua 
| madre mondo da ogni macchia; 0 ogni più 

piccola @ dimenticata circostanza prese ad 
\ esamo, discusso, deducendone sempre tina 
{ prova dell'innocenza del suo cliente. 
Toccò poi la volta al secondo difensore 
| del Rosario Boscarino, all'avv. Alessandro 
| Bianchi, un eloquente e vivace oratore del 
nostro foro penale, 

Parlò a lungo delle ingiuste prevenzioni 
contro il Boscarino, prevenzioni diffuse nel 
paese, avvalorato dal Pubblico Ministero e 
più che Altro dagli avvocati della parte ci- 


———____—ret 


comune accordo fra le due parti del- 
l'assemblea. Ela riconciliazione sarebbe 
stata sincera e completa, e il nuovo Con- 
{ siglio avrebbe avuta una grande forza 
| morale. Bella soddisfazione il sapere 
che il Consiglio direttivo d'una Società 
artistica è appoggiato solamente da ot- 
tantacinque voti contro settantadue ! 

E vuole una prova che le cose stanno 
come dico io? I vincitori vollero vo- 
tare in quello stesso giorno per la sur- 
rogazione dei consiglieri e censori de- 
missionari , quantunque sapessero che 
| a quell'ora la maggior parte degli ar- 

tisti erano obbligati a lasciar la sala 
| per recarsi a guadagnar il pane, quoti- 
{ diano nei teatri. In quella elezione par- 
| ziale ha trionfato interamente e senza 
| contrasti la loro lista. Ebbene, si assi- 
{ cura cho due dei nuovi eletti (e preci 
| samente due maestri di musica) riftu- 
tano l'onorevole incarico, appunto per- 
chè conoscono le difficili condizioni nelle 
quali dovrebbero assumerlo. 

Ciò posto, io non esagero il male, 
Alla fine dell’anno, tutto potrà aggiu- 
starsi. E avrei taciuto anche ora; se 
non avessi sentito il dovere di rispon- 
| dere per me e per coloro che combat- 
| terono con me, alle accuse ché io sono 
| certo Ella sarà tra i primi a disap- 
provare. 

Mi creda, onorévole signor commen- 
datore 


Suo dev.mo ed aff.mo 
F. D'Arcas. 


Roma, 8 luglio. 
Domani a sera al teatro Quirino sì rap- 
presenta il Diavolo a Parigi. 


5 Costanzo non avesse 

| mai potuto aver bisogno della cooperazione | 
| del Boscarino per compiere il furto, egli 
che aveva a sua disposizione la re furtiva 
© poteva, quando avesse voluto, pigliarla e 

. nasconderla. Bisognerebbe ammettere quindi 
‘che avesse chiamato il Boscàrino pel solo 
gusto di dividere ‘con essorla lauta preda, 

Entra quindi în un minuzioso esame di 
quel cumulo d’indizi, dai quali gli accusa- 
tori pretendono far emergere la prova della 
reità del loro difeso. È 

‘Li discute uno per uno © conclude, che 

‘di ogni cosa il Boscarino ha dato ragione 

‘e ogni cosa è facilmente, evidentemente 

spiegabile ; che l'accusa, perchè le sue i 

| potesi avessero appena ombra di verosimi- 

glianza, dovette mettere perfino in disparte 

i numerosi, autentici documenti che sono 

repertati (terminè tecnico) in processo, e 

che formano, come si direbbe, la pezza di 

appoggio di tutte le circostanze, di tutti i 

fatti che a propria giustificazione il Bosca- 

rino ha declinato. Con questo sistema, dice 
l’oratore, dubito molto che sia mai più pos- 
sibile difesaalcuna; quando documenti, vari 
dei quali perfino autenticati da pubblieo 
notaio, non bastano a provare un fatto, chè 
al dissopra di essi si vuol collocare l'ipo- 
lesi dell'accusa, allora ogni onesto cittadino 
deve ragionevolmente temere per le proprie 

libertà. * 

-_vEsaurita quindi la discussione dei fatti, 
parlò anche delle qualità morali del Bosca- 
rino e disse le ragioni per cui il governo 
dei moderati doveva averlo sul naso, e 
* quindi la polizia perseguitarlo, mentre però 
le più rispettabili persone del. paese natio 
del suo cliénte hanno deposto della sua ono- 
rabilità. Qui, com'era da prevedersi, anche 
l'avv. Bianchi, che credo appartenga al par- 
tito progressista, si accingeva a tirare qual- 
che sasso, dappoichè era facile farlo impu- 
nemente, contro il partito avverso; ma 
presidente, e fu saggio consiglio, lo invitò 
a desistere dall'argomento. 

Così la seduta fu chiusa. Il pubblico delle 
signore oggi ha finito coll'invadere tutto lo 
spazio riservato alla staînpa, 6 noi eravamo 
chiusi in mezzo, proprio come in un cerchio 
di fuoco. 

le parole piene di sentimento colle quali 
l’avv. Bianchi fece la sua perorazione, com- 
mossero le nostre belle vicine ed il pubblico 
non seppe trattenersi da qualche segno di 
approvazione. Debbono ancora parlare tre 
oratori. Il verdetto sì pronuncierà martedi, 


iii 


QUESTIONE DI STAMPA 


Nella causa intentata dal proprietario 
del giornale Roma di Napoli contrò il si- 
gnor Billi, proprietario d'un nuovo giornale, 
intitolato Roma capitale, pubblicato nell'i- 
dentico formato e carattere dell'altro, il 
Tribunale di commercio di quella città pro- 
nunziò la seguente decisione: 


Il Tribunale pronunziando, intosi i procura- 
tori delle parti sulla domanda avanzata dal si- 
y, con atto del dì 8 ultimo 
za arrostarsi allo di 
, lo quali rigetta, di 
tualo forma tipografica data 
del giora»le Rema capitale costituiro una 
frazione ul diritto di proprietà compotento al- 
Lioy, su l'intestazione del proprio 


gi ome, 
Nell'inibiro quindi il convenuto sig. Billi di 
più avvalersi della dotta forma tipografica di 
intestazione, a contare dal giorno successivo al 
pubblicazione della prosento sontenza, ord 
donima vaiga cambista in modo da 
i somiglianza con quolla del gior- 
nalo Roma, senza di cho la pubblicazione del 
giornale non potrassi ritehero como legalmente 
permensa. 

Dichiara non esser luogo n provrelere ul 
chiesto rimborso di dunni, salva per quanto ri. 
guarda quolli cha potrebboro in seguito verift- 
carsi por inosocuziono rella presohta sentenza, 
da sporimentarseno lo ragioni aacho fa prose- 
cuziono del presente giudizio. , 

Condacna il convenuto Billi nd una metà 
delle speso da tussersi dal prosidonto del Tris 
bunale, nonchè ad una maià di onorario di av- 
vocato. Compensa l'altra metà. 

Si esegua nonostante appello, mono por le 
sposo. 
Oggi, li 6 


luglio 1827. 
Il vice cancelliere 
Fnaxcrsco Ponpona 


ri VARI 


NoriziE INVERNE E 


vo per diffamazione. — I 
giornali di Genova aununziano che ieri ebbe 
fine al Tribunale correziunale il processo per 
diffamazione intentato dal cav. Danco, re- 
gio provveditore agli studi, ad un dottore 
Bertoni, in seguito a lettere anonimo che 
il Bertoni scrisse denigrando la fama del 
Daneo anc ella sua vita privata. 

Il dibattimento ha durato parecchi giorni. 
Difesero l'imputato avv. Canevello 0 
Casanova ; stavano per la parte civile gli 
avv. Maurizio è Tardivo. I giudici, ritira- 
tisi in camera di Consiglio circa il mezzo- 
giorno, pronunziarono dopo il tocco la sen- 
tenza con cui dichiararono non esservi luogo 
a procedere contro il dottore Bertoni, per 
mancanza: di pubblicità dello lettere ano- 
nime. 

L figlt del duea d'Aosta. — Leg- 

giamo nella Gazzetta Piemontese: 
. Lunedì scorso giungevano alla stazione 
d'Ivrea i figli di S. A. R. il duca d'Aosta, 
accompagnati dalla marchesa Dragonetti e 
dal conte di San Marzano. 

Furono ad ossequiarli il sotto-prefetto 
conte Ponsiglione, il procuratore del Ré, 
cavaliere Cravotto 6 le altre ‘autorità ci> 
vili è militari. 

I principini erano diretti ai-bagni di Pré 
Saint-Didier. 

| Malattia dell'on. Cesarò, — Dèi 
giornali siciliani apprendiamo che il depu- 
tato duca di Cesarò fu gravemente amma- 
lato nella sua villa presso Palermo. Il 
Paese pubblica, in data del 6, il seguente 
telegramma; 


Raffidali, ore 2 pom. 
| Notte passata tranquilla — Miglioramento 
continua — Medici sporano bene. 


gli abitanti di parte 
"di quel'comune @ quelli della frazione di 
Gerverezza* Si scagliarono sassate e basto: 
nate e vi furono feriti d'ambe le parti. La 
autorità giudiziaria e gli agenti della forza 
pubblica solleciti portatisi sul. luogo pote- 
rono dar termine alla lite, che minacciava 
serie conseguenze. Ora si 
relativo processo a carico de 

La stampa al Giap 
giornali che pubblicansi. nell'impero giap- 
ponese troviamo in una corrispondenza dal 
Giappone alla Gazzetta di Venezia le se- 
guenti informazioni : “i 
L’Hotchi Shimbum è un giornale uffi- 
cioso che si stampa in 14,000 copie. Oltre 
a questo vedono qui la luce altri quattro 
giornali quotidiani in lingua giapponese, 
cioè il Nichi-Nichi Shimbum in 8000 coa 
pie, il Choya Shimbum in 4500. copie, 
l’Akebono Shimbum in 8500 copie, ed il 
giornale da un soldo Tomiuri Shimbum che 
si stampa nientemeno che in 30,000 copie. 
Vi è poi un giornale illustrato , l'Heiri 
Shimbum , ed un “giornale” settimanale il 
Maru-Maru Shimbum. Abbiamo inoltre pa- 
recchi giornali inglesi ed uno francese, 

La libertà di stampa c’è di fatto è nella 
legge; però quasi tutti i direttori di gior- 
nali ebbero a ché fare colla giustizia, e pa- 
garono con multe o colla prigione qualche 
scappata. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 


Il Diritto pubblica le seguenti notizie 
dell'elezione di Guastalla, avveuuta oggi, 
8 luglio : 

Inseritti 961 — Votanti 283 — Cattani- 
Cavalcanti 210 — Carlo Guerrieri-Gonzaga 
08 — Disporsi 5. — Ballottaggio. 

Sulla elezione del collegio di Albano si 
conoscono i risultati delle elezioni di Fra- 
scati, Marino, Genzano e Palestrina, nelle 
quali il duca Sforza-Cesarini ebbe voti 414 
— Lenzi 90. 

Mancano sinora le votazioni delle se- 
zioni di Albano, Porto d’Anzio e Zagarolo. 


SICUREZZA PUBBLICA 


Loggiamo nel-Bersagliere di questa sera, 
8 luglio: 


Veniamo informati in questo momento di un 
fatto deplorevole avvenuto. nel circondurio d 
Civitavecchia, 
Ieri, verso le 01 


tutti armati, fi 
e furono scambiati vari colpi d'arma da fuoco. 
Ignorinmo per ora maggiori dettagli; si sup- 
pone però che fra i malfattori si trovino i duo 
ultimi da Orta clio non sono ancora assi- 
curati alla giustizia siccome gli altri roi. 

Il prefetto della provincia ed il colonnello co- 
mandante l'arma dei RR. carabinteri sono par- 
ti per Corneto non appena ebbero notizia del 
dispiacovole accaduto. 


CONVENZIONE POSTALE 


N Journal de Gendve pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 6 luglio: 

« Sotto la riserva dollo scambio degli 
atti diplomatici, la Persia farà parte del- 
l'Unione internazionale delle poste a co- 
minciare dal 1° settembre. » 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A NaroLi 


(Dispaccio partivolare dell’ Orisione) 

Napoti ,, 8 luglio. —. Nella costitu- 
zione dei seggi olettorali prevalsero i 
candidati del partito del sindaco, duca 
di San Donato, e ciò fa prevedere che 
il risultato delle elezioni sarà favore- 
vole a quel partito. 


MORTE DEL CARD. DE ANGELIS 


Ieri, 7, ha cessato di vivere in Ascoli 
il card, De Angelis, arcivescovo di Fermo. 
Era nato in Ascoli il 16 aprile 1792. 


LA GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispaccio particolare dell’ Orixione) 

Vienna , 8 Inglio. — Al giorno sta 
bilito il ponte militare russo presso Zim- 
nitza non ha potuto esser terminato. 
Soltanto poca cavalleria è passata in 
Bulgaria. Quindici mila russi tentarono 
di impossessarsi del ponte sul fiume 
Jantro, ma ne furono respinti con gravi 
perdite. 

Fecero con forze maggiori due altri 
tentativi per raggiungere questo scopo, 
ma infruttuosamente, 

Tirnova non è occupata da'russi, nep- 
pure il ponte presso Sistova è compiuto, 
non essendo irussi riusciti a sloggiare 
i turchi presso Biela. 


Accordi tra la Russia e la Santa Sede 
(Dispaccio particolare dell OrixtoN8) 


Vienna, 7 luglio, — Fra la Russia 
e la Santa Sede si è compiuto un rav- 
vicinamento, per l'interposta mediazione 
della Francia. 

Dal. Vaticano sono partiti urdini se- 
greti al clero cattolico di Oriente, per- 
chè d'or innanzi favorisca e promuova 
la causa della Russia in tutte le circo- 
stanze. 

A Salzburgo vi sarà un convegno tra 
l'imperatore Francesco Giuseppe e l’im- 
peratore Guglielmo, probabilmente fra 
quattro giorni. 


GUERRA RUSSO-TURCA 

Un nostro dispaccio particolare da 
Vienna confermerebbe i tentativi, fatti 
sinora infruttuosamente dai russi, per 
impossessarsi del ponte sulla Iantra, 
presso Biela. Concorda inoltre piena- 
mente coi telegrammi giunti da Costan- 
tinopoli nell’ attribuire aî russi gravi 
perdite nei comhattimenti presso Biela. 

D'altra parte, un dispaccio ufficiale da 
Pietroburgo annuncia che il giorno bi 
dragoni occuparono Biela e che il giorno 
.6 vi giunse la fanteria. 

. Se ricordiamo che sinora i telegrammi 
russi furono veritieri, e che sinora non 
fecero alcun cenno di scontri impor- 
tanti presso Biela, saremmo inclinati a 
supporre che il nostro corrispondente 
da Vienna siasi questa volta inspirato 
soltanto a notizie di fonte turca. 

Se consideriamo d’altra parte l’im- 
probabilità che sieno bastate truppe 
di cavalleria (dragoni) per impadronirsi 
Ai Biela, a meno che non sia stata sgom- 
brata completamente dai turchi , ciò 
che è anche più inverosimile, sarem- 
mo indotti ad accettare con tutta ri- 
serva la notizia che ci viene da Pie- 
troburgo. 

Non possiamo quindi che restare per- 
plessi di fronte a notizie tanto contrad- 
dittorie ed attenderne delle ulteriori. 

La stessa riserva dobbiamo usare nél- 
l’accogliere la notizia che Tirnova sia 
stata presa. 


Le notizie del teatro di guerra d’Asia 
sono sempre dello stesso tenore. Mar- 
cia avanti dei turchi e ritirata dei russi, 
secondo le notizie di fonte turca. Silen- 
zio quasi assolutò da parte dei russi. 
Una sola eccezione fanno per la colonna 
del generale Tergoukassof, facendoci 
conoscere che giunse /elzcemente nei 
dintorni di Igdyr per completare i vi- 
veri e le munizioni e sbloccare Baiezid. 
Abbiamo i nostri dubbi sulla felicità della 
marcia di questa colonna. Ciò che sem- 
bra non dubbio si è ‘che Baiezid non 
fu ancora ripreso dai turchi. 


Il divieto di esportazione di cavalli 
dalla Germania 


La Gazzetta della Germania del Nord 
conferma che il ministero prussiano deli- 
berò di proporre al Consiglio federale che 
sia vietata l'esportazione dei cavalli. Ma, 
secondo il citato giornale ufficioso, questo 
divieto non dovrà essere applicato ad una 
frontiera piuttosto che ad un’altra. Questo 
provvedimento fu motivato dal desiderio di 
evitare di compromettere i bisogni dell’e- 
sercito con un'esportazione troppo ragguar- 
devole, sopratutto dal punto di vista della 
qualità, È possibile, soggiunge la Gazzetta, 
the Il Consiglio federale, in seguito ad ac- 
cordì fatti in via ufficiosa, abbia già pre- 
parata la sua risoluzione. 

Perd è queste spiegazioni del giornale 
tedesco contraddice un dispaccio da Ber 
lino, 5 luglio, che si legge oggi nei gior- 
nali di Trieste, e secondo il quale la proi- 
bizione dell'esportazione dei cavalli sarebbe 
stata causata da ordini dati dalla Russia 
per l'acquisto di trentamila cavalli. 

In questo medesimo dispaccio si dice che 
Îl ministro della guerra Kameke conferì lun- 
| gamente coll'imperatore Guglielmo in Ems. | 


La sospensione dello ostilità 
contro al Montenegro 
Si leggo nella Neue Freie Presse: 


Già è stata annunziata la partenza della di. 
visiono Suleiman pascià dai confini 


go 
chorebba che sì è qualunque: pea- | 
siero d'una campagaa cffansiva contro al Mon. | 
tenegro. I turchi si possono perme:tere questa 
inerzia, perchè le salde texto dell'E: (LTS 
»prorvigio 
i montenegrini sono 


fronte a que: 
dlffen viva dei montenegrini contro all' Albania, 
perchò essi sono assolutamente spossati. Quindi 
la guerra tra il Montonogro e la Turchia, se 
la predetta notizia si conferma, può ritenersi 
come finita por quest'anno. | 
= | 
La Gazzetta di Colonia, in un dispaccio | 
di Vienna, 6 luglio, dico cho i turchi hauho 
rinunziato a proseguire la campagna contro | 
ai montenegrini, « perch) i diplomatici esteri | 

il 

| 


hanno dato loro a intendere cho, ove la 

Russia trionfasse, lo vittorie riportto sopra | 
i montenegrini, per quanto importanti si | 
fossero, non arrecherebbero alcuna utilità 

alla Tl lia, è che, por conseguenza, le dc- 

cellenti truppe di Salayman e di Sxib avre» 

bero potuto essere sdoporate con più pro. 

fitto sopra il Danubio. » 


Il discorso del principe Milano | 

La Corrispondenza politica di Vienna, 
4, luglio, pubblica testualmente la parte più 
importante del discorso. pronunziato dal 
principe noll'apriro la Scupcina. Dopo aver 
ricordati i sacrifici che la Serbia ba fatto 

ella lotta contro la Turchia, il prinelpe 

ano disse: 
ol dobbiamo aspettare con fiducia i , 
che il ue da noi versato farà na- 
scero, I risul i di così grandi scon- 
volgin seguitano immediatamente 
gli avveni Ma il nostro sangue non | 
sarà stato sparso invano, nè per i cri- 
stiani d'Oriente, nò pir ls tendenze umani- 
tarie è l'avvenire della nozione serba. 

« Allorchè, dopo »ver interrogato la 
grande Scupcina nazionale, io ho conchiuso | 
la pace colla Porta ottomana, feci cono- | 
scero ai miei cari sudditi che la sorto dei 
cristiani d'Oriente era in mani più pos= 
senti. 


suo esercito. 


difesa ci aveva 

avvenimenti confermarono ben presto le mie 
parole. Non lungi dalle nostre frontiere 
Sventolano già le bandiero vittoriose dello 
czar liberatore, che si trova alla testa del 


L'arrivo di Sua Maestà al suo quartiere 
generale nel vicino Stato rumeno mi ha 
fornito la desiderata occasione di espri- 
mere, in mio nome e in nome del mio po- 
polo, la nostra profonda riconoscenza . per 
la possente protezione che l’imperatore ha 
dato alla nostra patria durante gli avre- 
nimenti dell’anno scorso. 

< Avendo adempiuto a questo dovere con 
riconoscenza, io vi faccio sapere, il cuore 
pieno di gioia, che il magnanimo monarca ha 
ricevuto l'espressione della nostra gratitu- 
dine colla sua bontà naturale e mi ha ge- 
nerosamente dato l'assicurazione che -la sua 
sollecitudine si sarebbe estesà per l’avve- 
nire sulla Serbia e sulla nazione serba. » 
* Il principe espose quindi brevemente il 
programma dei lavori della Scupcina, E 
Soggiunse : 

< Benchè la Serbia sia felicemente in 
grado di seguire le sue tendenze pacifiche, 
i fatti che succedono intorno a noi pos- 
sono avere tuttavia una tale importanza che 
la salute della nostra patria esiga da parte 
nostra la più grande attenzione. Una falsa 
direzione in questo momento critico è an- 
che soltanto una risoluzione inconsiderata, 
potrebbe oscurare il bell'orizzonte che si 
apre davanti a noi. 

« Voi avete già dato prove di maturità 
e di patriottismo, ed io con 
intera fiducia che, in considerazione dei 
gravi momenti per i quali passiamo, voi 
lavoriate in buona armonia tra voi, e d’ae- 
cordo col mio governo, affinchè si possa 
condurre la Serbia a quell’altezza morale 
che conviene alla grandezza dei sacrifizi 
della nazione. Allora solamente, signori, la 
generazione presente e le generazioni future 
vi saranno riconoscenti, non solo perchè 
voi avete degnamente incominciato, ma e- 
ziandio perchè voi avrete degnamente chiuso 
uno. dei periodi i più împortanti della storia 
moderna della Serbia, » 

La fine del discorso del principe Milano 
non si riferisce ad alcuna questione d’inte- 
resse generale. 


LE DIFFICOLTÀ INTERNE 
dell’Austria 


La Gazzetta di Colonia pubblica il se- 
guente dispaccio da Pest, 5 luglio: 

< I giornali ufficiosi affermano con insi- 
stenza che il signor Tisza non intende di 
accettare nè un compromesso temporaneo, 
nè lo statu quo, nè l'appello alla decisione 
della Corona. Qui si ritieue per impossibile 
un ‘accordo e per probabile il ritito del 
ministero Auersperg. » 


L'AUSTRIA E LA GUERRA 


La Neue Freie Presse pubblica il se- 
guente dispaccio da Pest, 6 luglio: 

« Dai corrispondenti viennesi dei fogli 
di qui, che s'inspirano notoriamente dal- 
l'ufficio degli esteri, è rappresentata la si- 
tuazione come estremamente oscura. Essi 
affermano con insistenza, ed espressamonte, 
là continuazione degli armamenti dell'Au- 
stria. Il proclama dello ezar ha prodotto 
il più profondo contristàamento in Vienna 
e mostra che la Russia ha oltrepassato di 
molto il limite che, rimpetto alle potenze, 


essa aveva ripetutamente segnato alla sua | 


azione. L’alletnza scrbo-rumena è giunta a 
maturità. Eutrambi questi paesi sono in 
questo momento già entrati a parte dell'a- 
zione della Russia; 13 qual cosa non si 
accorda cogl’interessi della monarchia. » 


c.dé>>.lÌ._ttét!l‘”“Jbik,, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 7. — I Congresso discute 


| la relazione della Commissione circa 


alle operazioni del tesoro durante la 
repubblica. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 7. 
ciale — Si ha da Semnitza, 
del 6: 

Teri i dragoni occuparono Biela; oggi 
vi giunse la fanteria. 

Ieri ebbe luogo uu combattimento 


— Dispaccio uffi. 
in data 


presso il fiume Jantra coi circassi. Un | 
| maggiore e un cosacco rimasero feriti, 


e 2 cosacchi morti. I circassi si di- 
spersero, lasciando 10 morti. 

Le perdite constatate in occasione del 
passaggio del Danubio avvenuto il 27 
giugno ascesero a 6 ufficiali e 280 sol- 
dati morti, 398 feriti e 38 scomparsi. 

Pi-troburgo, 7. — Dispaccio ufficiale 
— Il comandante in capo dell'esercito 
del Caucaso telegrafa, in data del 6: 


La colonna di Erivan giunse felice- | 


mente nei dintorni di Igdyr per com 
pletare i viveri e le munizioni e sbloc- 


care quindi Bajazid, la cui guarnigione , 


russa si mantiene contro 20 battaglioni 
turchi e 10,000 uomini di cavalleria 
irregolare che circondano quella città, 
Costantinopoli, 7. — Un telegramma 
di Muchtar pascià, in data di ieri, an- 
nunzia che l’esercito è giunto a 5 ore 
di distanza da Kars, che da strada di 
Kars è libera e che i ruSsi si ritira 
rono dietro Kars. 
Îl granduca Michele parti per Tiflis. 
Un telegramma del governatore di 
Erzerum dice che giovedì i russi fu- 
rono scacciati da Tutch-Kilissa e Ipek. 
Un telegramma di Redif pascià an- 


presa. 
A Cagharlichi, presso Kustendjè, 400 
circassi massacrarono 60 cristiani, ed 
altri cristiani nel fuggire si annegarono 

«nel lago. cet 
Pietroburgo, 8. — L'Agenzia russa 
dichiara priva di fondamento la notizia 
che, dopo un combattimento di 5 giorni 
presso Biela, i russi sieno stati respinti 
sopra Sistova. Ì . 
La stessa Agenzia dichiarà pure in- 
fondata la notizia che il corpo del ge- 
nerale. Tergukassoff sia stato tagliato 
fuori, ed assicura che la congiunzione 
dei diversi corpi russi non è impedita. 


Pietroburgo, 8. — Il Golos pubblica 
un dispaccio da Bucarest, 7, il quale 
annunzia che un combattimento ebbe 
luogo presso Tirnova il 6 corrente. Vi 
presero parte due divisioni di cavalleria, 
due divisioni di fanteria e una brigata 
di cacciatori. I tarchi furono circondati 
da tre parti. + 

I russi s'impadronirono di Tirnova e 
la loro cavalleria insegue i turchi. 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


Il diapason della Borsa di Patigi man- 
‘tiensi sempre al più alto grado di sostegno 
rispetto alle Rendite e (fatto nuovo della 
trascorsa settimana) vi si mantiene, anche 


1880, 

Quella Borsa nor ha ormai più nulla che 
la impressioni; la guerra d'Oriente è ‘per 
lei un mito; le difficoltà interne un’inezia, 
L'invio della flotta inglese a Besika; le mi. 


dere onde aumentare le forze marittime 
dell'Inghilterra ; il divieto della Germania 
riguardante l'esportazione de' Uli, tatto 
ciò non ebbe la virtà di richiamare l'atten- 
zione della speculazione che per un mo- 
mento solo, senza cho si potesse dire che 
questi fatti 6 queste notizio lasciassero ef- 
fetti durevoli sul mercato. 

Dicemmo nella precedente Rivista come 
gli aumentisti avessero preparato il terreno, 
perchè la liquidazione di fine meso riescisso 
secondo la volontà loro. Padroni assoluti 
della posizione, determinarono essi i corti 
| di compensazione ed è inutile il diro che 
furono elevatissimi. Il titolo è talmente 
raro, o ad arto rarefatto è il denaro così 
abbondante, che Ja liquidazione si iniziò con 
un deport di 5 e 6 centesimi sulle Rendite 
e nella coulisse si giunso fino a 20 cente- 
simi di deport. Comò aspettarsi che i ri- 
bassisti potessero reggere a fronte di una 
tale situazione della piazza? Enormi le dif- 
ferenze a cui dovevono far fronte, costretti 
a soggiacere ad un deport considerevole per 
conservare la loro posizione e molti prefe- 
ritono ritrarsi dal campo riscattandosi come 
meglio potevano. 

Abili strategici, gli aumentisti, colle eso- 
cuzioni perseguirono i rimasti e la vittoria 
loro è stata completa. Così procedò la li- 
quidazione di fine giugno a Parigi, esempio 
e norma al procedere delle liquidazioni in 
| Italia non meno disastroso di quella; poichè 
nelle nostro piazze il deport sulle Rendite 
non si arrestò a quei limiti, ma da dicci 
centesimi si elevò mano mano fino a 40 e 
ci consta che nella piazza di Genova ci fu 
chi lo spinse per un momento a 70 cente- 
si 


| 


Parrebbe da tatto ciò ché i titoli della Ren- 
dita italiada fossero scomparsi dal mondo o 
ristretti in poche mani, tanto se ne provò 
la mancanza in quei giorni, ma chi ha pra- 
tica di Borsa sa che questo fatto non prova 
nulla, che la mancanza non è che acciden- 
talo è possibilissima colla più grando ab- 
| bondanza del titolo. Difatti, non appena 
useiti da quelle stretto, Ja Rendita pur 
troppo ricomparve copiosa, eccessiva, tanto 
| che il deport mutossi come per incanto in 
| riporto considerevole. 

Ora non basta tutto questo a persuadero 
quale sia il carattere vero del movimento 
attuale de' mercati e quanto importi il dif- 
fidarne? Come si vode, il sostegno ed il 
rialzo costante delle Rendite sono il por- 
tato unico della situazione particolare dei 
mercati; ma se domani la politica tornasse 
ad imporsi solo con un fatto nuovo che ne 
| lasciasso Intravvedoro la gravezza, qualo è 
| la situazione di piazza che potesse resistere ? 


ricoperto; ma il riporto ricomparso non 
| prova altresi che rimane ancora sulle spalle 
degli aumentisti molta Reridita non collo- 
cata, cui non più lo scoperto, ma nuovi 


.| ziate a principio a 1895 salirono 


quando lo Stock-Exchange piega a ri- 
ba 


sure cui quel governo s’accingeva di pren- 


Il passaggio rapido dal deport al riporto | 
prova che lo scoperto si è in gran parte ; 


La guerra d'Oriente non 
fatali per la pace d'Europa, 
ma quei signori che spingono a furia 
mento, lo sanno essi come finirà que 


guerra ? - - 

Chi s'è fatto loro. mallevadore che 
cosa deve essere ricom, così al 
gera dopo tanto scompiglio? E la Borsa 
Parigi sfuggirà alle inquietezze quando 
gitazione del pubblico per le elezioni delli 
nuova Camera si farà' manifesta? «E in 
quelle elezioni non si tratta di cambiare le 
mondanature dell'edifizio che la Francia ha 
impiegato sette anni ad inalzare, si bene | 
d'atterrarlo ovvero di dargli nuovi pun= 
telli da cui libera nos domine! Se tutto È 
questo è nulla, se agli uomini d'affari : 
tutto questo non degno di considerazione, 
non sappiamo che dire. A noi. pare qualche 3 
cosa e vorremmo che senza darsi al dispe- — 
rato se ne tenesse conto, © er 

Ora riprendendo le cose più în dettaglio — 
e seguendo di giorno in giorno. il corso . 
ascendente del mercato in Italia, dobbiamo 
constatare che malgràdo il benefico influsso 
della Borsa di Parigi che spinse il Conso- | 
lidato ‘nostro da 70 90 a 71 47, le Borse 
italiane lo tennero a principio a 78 27 ex- 
coupon, Oscillò tra questo prezzo a 75.07; — 
risali a 76 35 e chiuse per ultimo a 70 40 
circa. La chiusura. della Borsa di Parigi — 
venne in ribasso e noi rimanemmo incerti 
e senza affari. 

I prestiti Cattolici sostenuti sempre sul 
mercato loro naturale diedero luogo a tran- 
sazioni seguitate : nel Blount al prezzo di | 
76 60 a 77 80; nel Rothschild a quello di 
79 62 a 79 02; nei Certificati sul Tesoro 
emi 1860-64 a 70 62 ad 80. 
Nominale il Consolidato Turco a Roma 
ed a Napoli a 9 75. 

Quasi intrattato il Prestito nazionale a 
88 20 il completo eda 35 10 lo stallonato. 

Nelle Azioni bancario si èbboro quelle 
della Banca Nazionalo italiana che presen- © 
tarono un mercato piuttosto attivo e nego- 
1900, 
poi a 1925 e per ultimo ‘a 1950, aumento 
dovuto unicamente al movimento ascendente 
delle Rendite. Le Banche Romane quasi no- 
minali a 1200 @ 1175 em-coupon di L. 25 
staccato il 4 del corrente mese. Nominali 
le Banche Toscane a 755, e poco trattate 
le Banche Generali a 419 senza il, vaglia 
di L. 6.25. Le Banche di Torino tra il 720 
0 il 746, 

Il Mobiliare italiano si elevò rapidamente 
da 620 a 650, detratta la cedola seinostrale. 
A questo insolito favore si vuole dar causa © 
la voce corsa che il governo fosse addive- 
nuto ad un accordo pel riscatto della Regia 
tabacchi, a condizioni vantaggiose que- 
sta Società, delle cui azioni il Mobiliare è 
possessore cospicuo. Noi non conosciamo i 
termini di quest'accordo, nè sappiamo tam- 
poco se l'accordo sia an fatto realo; in 
ogni modo, non ci paro che ciò basti a dar 
ragione del sostegno delle azioni del Mobi- 
liare, tanto più cho vediamo i titoli che 
sono In causa nori essersene di molto av= 
vantaggiati; nè ci paro ragionevole il sup- 
porre che i compensi accordati dal governo 
pel riscatto possano. equivalero agli utili 
sperabili che la Società può ritrarre negli 
anni che rimangono, da un cespite in con- 
tinuo © sicuro progresso. 
| ll movimento sui valori ferroviari è stato 
| di poca importanza; però le azioni della 
| Società delle Meridionali si tennero sempre 
in buona vista © vennero negoziate a prin= 
cipio a 344, poi a 332 ex-covpon © infine 
l'a 336. Ricercato le obbligazioni relativo a 

231 circa; i Boni stazionari ca BDO ex- 
| coupon, 

Migliorati i corsi delle Sarde: quello 
della sorio A trovarono denaro a 227 e 
228; le altro della serio 2 a 225 0,220 
ex-coupon. Le Pontebbano a 302 e 308 

| ex-coupon, 

| A Parigi lo Lombarde fiacche tra il 146 
| al 4142 è ritornarono a 146; le obbligazioni 
| relativo s’aggirarono sul 220 al 225; lo 
| Vittoriò Emanuele sul 222 al 225. 

| Le azioni delle ferrovie Romane si ten- 
| nero a_70 e 09; le obbligazioni a 236 

CL) 


297. 

| Lo azioni Regia tabacchi oscillarono tra 
1° 803 © l'804 ex-conpon; le obbligazioni 

| relative stazionario a BDI e 655, detratta . 
la cedola semestrale, 

| Le Demaniali nominali a 557; lo Eccle- 
siasticho nominali anch'esso a 90 50, 

Il Gaz romano da GIA sali a 0220 623. 

{ Le Fondiarie. del Banco di S. Spirito si 

| tennero fermo a 307; quelle di S. Paolo a 
404 e 463; le altro della Cassa di rispar- 
mio di Milano a 499. 

| I corso de' cambi e dell'oro si tenno o- 

| scillanto con tendenza a ribasso a principio 

10 con fermezza per ultimo. La Francia a 
vista da 109 80 ascoso a 110 10; la Londra 
a 3 mesi da 27 47 sali a 27 57; l'oro da 

| 21 87 chiuse a 22 circa. 

| Il raccolto scarso de' bozzoli è causa del 

| sostegno, non avendo esso molto favorito 
emissione delle tratte su Francia , locchè 
lascla temere un ulteriore sostegno. 


1_—r——.———..momx: 
| 
| GIACOMO DINA, Dinerrone. 
| Romsatvo GrovanxI, Gerente. 
Re e ee 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 
(V. avviso N. 903 in 4a p) 


+ Vedi per i PREMI STRAORDINARI del- 
| V'ITALIE l'avviso in quarta pagina. 


e 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 


ci A i tenta pa | bai è a se 
nunzia che martedì i russi tentarono acquisitori possono solo assorbire? E lo.| Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 


' di passare nei dintorni di Silistria so- | corrispondenze di Parigi ci attestano invece 
| pra barche, ma che furono respinti. joe l'audacia di questi va scemando ogni 


4 strazione del Giornale. 


(CRIS) 


n bellissimi 


5 ERVIZIO DA T 


sin È i r Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
l2- bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio 
completo, 4 saliere, 2 porta stecchi. — Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a scelta dell'acquirente, UNA 
LAMPADA a petrolio completa, o SEIT PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure: DUE ELEGANTI CAN: 


DELIERI di-cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vag 


ia postale diretto ad ELLENA 
(2) 


è > XVII ANNO e : 

Solo Giornale politico quotidiano che-si pubblica nel Regno in lingua, francese 
fa . (Formato dei grandi Giornali di Parigi) 

“L’Italie si pubblica in Roma e contiene le rubriche seguenti : 

» > POLITICA. 

Articoli di fondo su tutte le questioni del giorno — politica estera, 
politica interna — tre Corrispondenze quotidiane da Parigi — Corri 
spondenze dalle principali città d'Europa, dell'America e delle Colonie 
— Atti Ufficiali — Rendiconti del Senato e, della Camera dei Deputati 
dello stesso giorno — Notizie diplomatiche — Servizio speciale di. te- 
legrammi politici da Parigi e da altre città — Telegrammi dell'Agen- 
zia Stefani, ecc. si 

x COMMERCIO. 
Rasssegna quotidiana dello Borse di Roma a di Parigi — -Bullettino 
iario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Parigi, Lon- 

, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione dei pre- 
stiti italiani a premi e senza premi, ecc. ; 

t a ROMA. 

Cronaca quotidiana della città — Itinerario giornaliero pei forestieri 

Arrivi quotidiani dei forestieri. di Roma, Firenze, Napoli, Milano, ecc. 
. — Residenze delle Ambasciate, Legazioni e Consolati. 

ARTICOLI VARI. 
Scienze, lettere ed arti — Gazzetta dei tribunali — Corriero dei tea- 
ri.— Sport, divertimenti — Gazzetta dell'igh Life — Fatti diversi — 
Corriere delle mode — Ero dei migliori romanzieri francesi — 
Ballettini meteorologici dell’Osservatorio di Roma e dell'Ufficio cen- 
trale della vegia marina, ecc. È 
Prezzo d’abbonamento: 


3 mesi G mesi 1 anno © 
Regno... » . + Fr. fl 2R 

Stati Uniti d'America » 18° 35 

Stati dell'Unione postale ‘» #& 28 55 


Gli abbonamenti cominciano dal 1° o dal 16 d'ogni mese. — Per gli 
abbonamenti inviaro Vaglia postale o Mandato a vista su Roma. 
a Uffici del Giornale 
ROMA — Piazza Montceltorio, 127 — ROMA 


PREMI STRAORDINARI 
: agli ablionati dell’Iraue : 

Ogni abbonato di un anno al giornale l'ITALIE ha diritto ad uno 
dei seguonti quattro premi A SUA SCELTA : 


LE CAPRICE 


Magnifico Giornale di Mode, edizione di lusso, che sì pubblica a Pa- 
rigi. Questo giornale che esse riceveranno gratuitamente per un at 
* darà loro, a ragione d'una dispensa al mese, ventiguattro grandi dis 
a colori rappresentanti modelli di cappelli , lingeriu ed altro e di 
grandi disegni a colori di toilettes di ogni genere; cinquantadi 
gni intercalati nel testo 0 rosontanti modelli di abbigliamenti e co- 
" stumi da fanciulli, cappelli, biancheria, ecc., oltre molti patrons. 
Il Caprice è uno dei giornali più completi è più belli che si pubbli- 
chino in Parigi. 


40 FRANCHI DI MUSICA E GRATIS 
A SCELTA DEI NOSTRI ABBONATI 

Abbiamo fatto stampare dei cataloghi che teniamo a disposizione di 
quelli dei nostri lettori che co li domanderanno; h 

< Scelgano su questi cataloghi gli spartiti od i 
di ricevere; quando ne avranno scelto per 40 franchi (valore dell'abbo- 
namento all'Italie), 0, mandino ln nota dogli spartiti o doi pezzi desi- 
derati e noi li spediremo loro subito e gratis. » 


3° premi 
; PARIS ILLUSTRÉ 

Un magnifico volume di più di 1200 pagine; splendidamento legato, 
contenente circa 500 incisioni 0 disegni, una gran pianta di Parigi e 
quattordici altre piante. (Edizione 1870). 

Questo volume è una vera storia di Parigi e contiene pure tutto lo 
informnzioni utili ai viaggiatori, lo quali non si trovano nello Guide 
comuni. Questo magnifico volume i vende 18 fr. dai librai. 


4° premio 


TRE MAGNIFICHE INCISIONI 
aventi 45 contimotri di altozza per 70 di larghezza, pubblicato dalla 
e. * Società nazionale dî Belle Arti di Londra 
Le Corf aux abola 
(Ml Cervo agli estremi, del celobro Laxpsrrn) ; 
,e Berger de Jerusalem 
(11 Pastore di Gerusalemme , di Moonts), 
Le bon Pasteur 
(il buon Pastore, di Donsox). 
Questi tre disegni celebri, valgono 60 franchi în commercio. 
Basterà, per ricovore il premio, indicarci quello che si è scelto nel- 
V'iaviare il vaglia postale di abbonamento. ; ; 
Agfinigere L. 2 50 per le spese di posta, di raccomandazione e 
d'imballaggio. 
Ua ultimo AVVISO importante = 
Per aver diritto ai premi È INDISPENSABILE abbonarsi DI 
RETTAMENTE all'Amministrazione del giurnale L'/talie, a Roma, 
* piazza Monte Gitorio, 127.* $ 
Gli abbonati presi col mezzo di librai o di agenzie non danno 
diritto ai premi. 


a SCOPERTA 
Noî più asma, n: tonno nò soffocazione, me- 
diante la cura della Polsore del Dott. MI. Clery, 


Reali Garnori , via dol Gambaro 
Solvaggiani, via Angelo Custode 
Corso 145. 


preparazione dol Chimico-farmacista 
A. GRASSI di Brescia 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
rofumeria ed è perfettamente innocuo per la sar: 
ute. | 
© Ogni pezzo è custodito în astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL’ASTUCCIO I. & | 


AI ingrosso sconto da convenìrsi 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 2925 
lod all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A, Ta 
boga, via de’Prefetti 42, p. p., la quale lo spedisce-franco, 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. | 


NB. Onde evitare contraffazioni, 


ogni astuccio porta la firma ed il 
\timbro dell’inventore, come dalla 
inserita marca la quale è sotto, 
7 l'egida della leggo, tav cui il fal- 

sificatore sarà passibile di multa, 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
‘ coperto in stoffa di filo 

per L. DO. 


- FABBRICA E_MEG 


correnza alcuna HANNO da pa 
UN LETTO DI FERRO PIEN 


@ ce canora o Marsi 2 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
ico tempo APERTO in via.del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. : 
d una piazza verniciato a fuoso è dorato, con materasso e pagliericoio a molla L. 69 50, 
Stabilimento per costruzione di lelti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Spedizioni in provinoia contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapà. 


ad uso letto con stoffa di filo 
per L. es. 
pa da 


70 I LETTI, IN. FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 


Avviso d'asta 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “©# 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 49 luglio 1877, nell’ Uf- 
ficio della R. Pretura in Subiaco si. procederà alla vendita, mediante incanto a 
schede segrete degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per 
effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


. Tabella N. 5224. — Opificio ad uso molino da cereali, con straordinaria forza motrice d'acqua, con 


tenente sei macine, composto di N. 3 vani, cioè due al pianterreno con sotterranei, e l’altro al piano 
superiore, in Vocab. La Mola, sito in Subiaco nella Via degli Opifici al Civ. N. 3I. proveniente dalla 
Mensa Abbaziale in Subiaco, col reddito imponibile di L. 6667. Affitato a Luigi Mancianti, Ere: 


d'asta lire 59582,80 


Pepsina liquida 
DI BESSON 
Farmacista a Lyon (France) 

La Pepsina liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 
mara. 

Le esperienze fatto nei prin 
cipali Ospitali di Francia, hanno 
stabilito la sua superiorità su 


ROMA 
S. Maria in Via, 170 


ED I SUOI 


PER 


Lire ©! 


VITA 


macie Reale Garneri, via del 
Gambaro $ Marchetti Selvag- 
giani, via’ Angelo Custode e far- 
macia Scellingo, Corso 145. 


NARRATA DA 


Lire Quin 


lo 
a quelli già incanutiti ib lor na- 
turale colore senza tìngerli Fr. @ 


L’USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col quale chiun- 


que può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 


— Tipografia Editrice della Gazzetta: d'Italia 


GIACINTO GIGLI 
DIARII. DEL SECOLO XVII 


Alessandro Ademollo 
Edizione di 200 esemplari numerati 


Il libro è dedicato al Municipio Romano 


MICHELANGIOLO BUONARROTI 


AURELIO GOTTI 
Direttore delle Regie Gallerie di Firenze 


2 Vol. di 700 pag. in-8° grande 


FABIO UCCELLI 


il flacone. PER 
IL. DEL 
; i RICORDI E FANTASIE LETTERARIE Suleace 
COL CREAM DEL D.r SEGUIN Ì di COSIMO | Un Vol. Lire Una. 
icone Sireddolsioe la - RESOCONTO 
sibili 64 un vellatato incom- Lielliiona dla niente Ex 10 peL_ 
Mi . 6 il Il 
puPartumerio ariisan, ru do L'edizione eleganto » 5 PROCESSO PER DIFFAMAZIONE 
voli, n LE to da Ì 
A. Manzoni e C., Milano, vi LT 
delia Sala, 10, -—> Vendi. in PAGINE SULL'ITALIA da S. E. il Ministro dell'interno Giovanni Nicotera 
Roma da Quirino Brugia, prfo. DI conTRO 
TE _ MASSIMILIANO D'ASBURGO il: gereale della Gazzetta d' Italia Sebastiano Visconti 


GIA IMPERATORE DEL MESSICO 
Traduzione del prof. T. S. BONFIGLI 


Un volume in-16 grande: L. Tre. 


| 


LIBRI SCOLASTICI = vucscesettcsioe 
CORRISPONDENZA IN CIFRA 


PER 
L'ingegnere PAOLO BARAVELLI 
Utilissima ed economica 
pert telegrammi in cifra e per le cartoline postali 

Avvertenza. — Tavola I. Vocali o segni — 
Tavola IL Consonanti; Desinenze, ec. — Ta- 
vola III. Sillabe. Ì 

| Dizionario di 90 pagine, di 99 numeri-parole 
ciascuna. 
Un volamo legato in tela Lire Sel. 


LA CACCIA ED I CACCIATORI 


PER 
ARTURO RENAULT 
Un Volame di 370 pagine: Lire 4. 


LA DIVISIONE MEDICI NEL TRENTINO 


narrazione storico-militare 
del Cap, TITO TABACCHI 


Un Vol. in-8 grande: Lire 5. 


RICORDI DI ROMA 


cstituita. a tutti. senza 
di salute Du poi 


stituîsce salute, energia, a) 


hanno più ragione d'es: re dopo a 
î di parto Bada | Lee: buon sonno. 
senza n 6 speso le dispopsio, È 
gastralgie, ghiandole, ventosità, sodio pitnit nausee, ptt 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, © 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cere 
N fa e; 31 anni rr u 
Lo cure, comprese quelle di molti medici, Da 
akov, della signora marchesa di Bréhan, © Ra 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino. (Toscana) 7 dicernbre 1809 
La Rcvolenta da le stetitami ia proditio bio eMac Prog 
Fig e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con ‘di- 


) Dott. Domenico PALLOTTI: 
Cura n: 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte 19 Settem] 
EL Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
ina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
da moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringra- 
slambn) 10 CanevanI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Venezia 29 aprile 1869. 
giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria 
, di malattia di fegato. (6) 
nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 


in scatole: 1jt 
12 ll. 17 fr, 


1872. 
sua maravigliosa fa- 


Il dott. Antonîo Scordil 
Formosa, Calle Querini 4778, 

Quattro volte 
suo prezzo in 


di kil. 2 fr. 50 


Cioce 


Revalenta 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
Pere tazze 2 fr. 50 cent; 


à n in Roma N. Sinimberghi, farm. dell 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, ria Torre Stara ta cc Previa ro 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
fualtiero Marignani — pio Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank c0k, farm. inglese, al Corso 496-40) — i 
— Ottoni di Pietro Garinai, al Corso, 199 — 
piazza di Sj agua — Eugenio Bertani, via Torre 
maschi, e Baroni, via dolle Muratte, 10, il, 12. 


Britan- 


le evitati con la certe; Li 
pronta guarigione medina le das 


“PILLOLE VEGETALI. | 


Depurative del s. 
Waportori per virtà cd enfescia a Gaio 
it 


tivi finora conosciuti. 


Sono trent'anni che 
[di 


icacia a tutti 1 depura- 


i uso di queste pillole, e’ anni! 
Hidero sempre risultati tali da dimostrano Leg iene] 
jolteplici è svaria ti a i pa 
l sangue od infermità visoeralio e? "1 caitate dalla diugrazia 
Come ne fanno fed n 
(Comm. Alessandro Ga: 


rampi e 
led usati 

8 si Siculiana, 15 marzo 1874. 

Prog. sig. Galloani, farmacista, Milano. 

0 dell'umanità sofferonte, 6 per rendere il meritato 
icionza ed al merito, atfesto che ben da 14 anni affatto 
, che divenne terziaria, ribello a quanti sistemi si cono- 
it a rai Sa non Pace farmaci, noti ed ignoti sotto! 
i epocifico che non furono esperimontati i 
mi torsarono totti infruttuosi. i sa aa e 
« Al quarantesimo giorno che faecio uso delle vostre z 
< bastanza lodato Pillole vegetali depura! tI scigile dl” ia 
< quasi totalmente guarito, con somma moraviglia di quanti mi videro' 
|< prima cho disperavano mia guarigione: 
In fede di che mi raffermo 


suo devotissimo 
Oorcaliare dala Pau ima 
incelliere veti ana, 
Prezzo: Scatola. da 18 Pillole se steel Siculiana. 
iù id MORA AS 
Contro vaglia postale di lire ® "8@ 0 ia francubolli si apodiscono 
franche a domicilio. — Ogui scatota porta l'istruzione nel modo. di 


| Scrivero alla farmacia 24 di 

lano, 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti î giorni dalle 12 
2 vi sono diîtinti medici che visitano anche per malattie vene - 

lediante consulto con corrispondenza franca . 

ace per la posta con aumento di 10 centesimi per ogui 


Ottavio Gatloani, via Meravigli 


‘ne, 


tola. 


‘ Costa L 1, 0 la farmacia Galloani la fi Ùl 
illo sontre rimasta di vaglia postale di Le le Bore, Ceato » doni 


Esami de' testimoni — Arringhe de’ difensori 
della Parto Civilo — del Pubblico Ministero — 
dei difensori della Gazzetta d'Jtalia - Sentenza. 


Vol. in-8» massimo di pag. 735: I. 8. (2) | 


con apparento uccisione dell'uc 
cello 


Lire UNA. gnata dal rela! 


franco per posta in tutto il regno. 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda, accompa- | 
vo importo, alla 7ipogra/fa Editrice della Gazzetta d' Italia , in Firenze, | 
— Roma, S. Maria in V' 


, 470. 


Via del Castellaccio, 


Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


TINTURA AMERICANA | 


ISTANTANEA PER CAPELLI È BARBA Ì 
DI GIUSEPPE ZEMPT | 


til 


manca rica qui unita sono falsificazioni. Ogni 


| ‘girini una fascia nizile a questo annunzio. 


Mi faccio un dovere di prevenire il pubblico che sono il 
solo inventore e fabbricatore della predetta Tintura, che tut- 
to le tinture fabbricate senza il mio nome e la marca di fab- 

scatola deve avere | 


| 

| | 
Deposito a rendita all'ingrosso da @. Bartolucci, 26 Strada Fiorea- 

| tini, Napoli, AI minuto da tutti i profumieri @ parracchieri del Regno. | 


Ì Lire 6 ogni seatola con istruzione 
la ROMA prosso l'agenzia A. TABOGA, via de’ Prefetti, N 12, 


fa spedizione în provincia contro importo aumentato di Cent. 50 per 
l'imballaggio. il 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe e id incisioni 
LIRE 2 50 


LA ZATTERA DI GHIACCIO 


Nanfi aris. » 
Raccontato da Giorgio Tyson luogotenente del Polaris, 

Questo viaggio pieno d'emozioni come tutti i viaggi polari ha delle 
particolarità drammatiche raccontato viramegte da uno dei naufraghi. 
Non c'è romanzo non c'è dramma che sia commovente come questo vo- 
lume. La catastrofo del Polaris è uno dei più drammatici episodi della 
storia dei Naufragi. 

Un bel volume illustrato da 29 incisioni 0 1 carta geografica. 

Prezzo Lire 2. 

Franco raccomandato nel Regno L. 2,50. Vendita preso l'Agenzia 

A. Taboga, Via dei Profeti, 12 p. p. Roma. 


Farmacia 6 R. Italiana 


DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 

L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
gargarismo aromatico astringente. Basta di farne uso ogui due ore, tutte 
le volte che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadesse 
nello stomaco non si ha pulla a temere. È benè continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e cessi la secchezza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 

Prezzo L. 1 50, 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO 


ALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


PI principi patridi] 
risan istanti o che lo mi-i 
inineralo modifica essenzialmenle odi n modo) 


presso Voghera per fa 
Aeque sl rivolgeranno 


\ STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di ANDORNO (Biolla) 


ertura alli 25 maggio 
al direttore signor dottore Pietro Corte 


Î PPC 
Dirigorsi in And 


SX 3 FORT 0 


Per comodo è garanzia degli ammalati, in tutti è giorni dalle ore! 
12 alle oro 2 vi sono distinti medici che visitano anche por malattie 
|renereo, o medianto consulto con corrispondenza franca. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrère 
}in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
Imuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
‘vaglia postale. 

Rivenditori a' Roma: Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
nei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Prefe 
2 — FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Logazione Britauni 
|— Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e C., via dei Panzani, x8 
Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano, vis! 

herita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presto le prin- 
farmaci 


I 


| CHINOIDE nm ARMAND . 


| 1 numerosi esperimenti fatti fogli Ospitali di Parigi (dai -dottori 
Piorry, Costilbes, Boudet dell'Accademia, ecc, ecc.) di Lione (dal dott. 
Bopuet) d'Algeria (rapporto del Ministro della Marina) © del Belgio 
(dai dottori Docaisne, Flengel, Vannoy Prof. Crainer ece, eco.) sta- 
biliscono incontestabilmente il successo del C'Aimoide di Ar- 
amend nel casi di Febbri intermittenti e palustri; nello nevrosi, 
necralgie facciali, intercostali, emicranie occ. 601. novza timore de: 
gli accidenti corebrali conseeutivi »ll'aso dol Solfato di Chi- 
mino, riuscendo sempre ancho nei casi ‘in cui questo rimedio e 
inodficace. 
| Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. 4. — 
| Chinoide di Armand Viscido, la boccetta L_ 6. 85 
preparazioni efficacissime. 
Parigi, Farmacia Hourzitre Dublanc, 4, Ruo Meslay. 
Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo, 
Vendita in Roma, nello duo Farmacie, Garnori, via del Gambero 
6 via Torino e da Ssxllingo. 


BEN MERITATO è lo splendido suecesto che ha nella 
cietà elegaute il nuoro libro della Marchesa Colombi, iatitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


le a quanti desiderano poter soddi 
ella vita fa famiglia ed in scio 
Prex: me Due (franco per tatto il Reend). 

Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Bonne, via; 
Po, nusn. I, piano terzo in TORINO e dai principali librai del Reguo. 

X.B. Chi manda il proprio indirizzo ulla Dire del Gion. 
nale delle Donne, in Torico, ricovorà gratis 
riero una bella Agenda-Calendario per le signore, nell: 
\quale oltre ad altre utilissime cose c'è un compl to e dettagliato] 
\indice delle materie contenute nel libro La Gente per Bene. 


STARE 


Innomerevoli si 


FIRENZE 


STABILIMENTO PELLAS 


| PREMIATO A VIENNA, FILADELFIA 
Ì 


ed in altre Esposizioni Italiano 


FUSIONI IN BRONZO E GALVANICHE 


Fabbricazione di rapporti per mobili 0 addobbi di stanze , în 
bronzo ed altri metalli argentati, dorati, ecc. 


Tipografia doll' Opinione diretta da C, Carbone 


